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Eroi sepolti. 
Ma non dimenticati

Per 75 anni è mancato da casa. Pri-
ma per combattere con l’Italia nella 
Seconda guerra mondiale, poi colla-
borando con gli americani in Africa, 
Gran Bretagna, Francia e Germania 
fino a morire di stenti in Baviera 
quando, forse, stava rientrando in 
patria. Le sue spoglie vennero sepol-
te a Monaco di Baviera ma, nono-
stante anni di ricerche, la sua fami-
glia non riuscì mai a trovarlo.
Fino ai giorni nostri, quando le spo-
glie di Stefano Monetti sono torna-
te a casa, per riposare per sempre 
accanto alla sua amata Rosa, che le 
aveva cercate per tutta la vita. Così 
come le avevano cercato per decenni 
le figlie Giuseppina e Angela, le ni-
poti, l’intera famiglia. Fino a quan-
do, dopo che le ricerche erano via 
via scemate, il 29 gennaio 2016, si 
riaccese una nuova speranza. Quel 
giorno, infatti, la Prealpina pubblicò 
la lista dei centotrenta varesini morti 
durante la Seconda guerra mondiale 
e sepolti nei cimiteri militari in Ger-
mania, Austria e Polonia. L’elenco 
era stato ricavato dal sito “Dimen-
ticati di Stato” di Roberto Zamboni 
che, come volontario, aiuta le fa-
miglie a conoscere la sorte dei cari 
dispersi sotto le armi. Leggendo il 
giornale, quando ormai le speranze 
sembravano perdute, si riaccese una 
fiammella di speranza. Scorrendo 

l’elenco dei paesi della provincia di 
Varese, quando si arriva a Malna-
te, spunta il nome Stefano Monetti: 
nato il 17 luglio 1907 e morto il 3 ot-
tobre 1945. I dati coincidono. Di più: 
si rivela come le spoglie siano sepol-
te a Monaco di Baviera, nel cimitero 
militare d’onore. Vero? Falso?
Nella capitale della Baviera la fami-
glia non aveva mai cercato. I docu-
menti ufficiali portavano in Francia, 
oppure in qualche ossario dedicato 
alle vittime degli Stati Uniti d’Ame-
rica, con cui il malnatese aveva com-
battuto dopo l’armistizio. I dubbi 
riguardavano anche una quasi omo-
nimia con un certo Stefano Monnet, 
che avrebbe potuto trarre in ingan-
no. E invece, contattando un amico 
residente nella Länder bavarese, 
arriva la sospirata conferma, anche 
perché il sito di Zamboni indica 
esattamente dove si trova il cippo 
dello scomparso. E così, dopo poche 
ore, sul cellulare arrivano le fotogra-
fie attese da quasi un secolo: “Ecco 
dove riposa il nostro caro Stefano”. 
Una ricerca durata oltre settant’an-
ni, finalmente si chiude con un lieto 
fine. La famiglia Monetti ora può 
piangere su una tomba e Stefano 
si è riunito con la sua sposa, Rosa, 
scomparsa qualche anno fa, che non 
perse mai la speranza di trovare un 
filo che potesse ricongiungerla con 

l’amato. Un filo che, miracolosamen-
te, si è rivelato grazie alla tecnologia 
di internet, a un ricercatore italiano 
che ha preso a cuore il destino de-
gli “eroi sepolti” e a un articolo della 
Prealpina. Una serie di coincidenze 
e di buona volontà, con cui è stata 
premiata la perseveranza di una fa-
miglia che non ha mai dimenticato 
il suo eroe di guerra.
Dopo il ritrovamento, è partita l’o-
perazione di rientro, condotta at-
traverso il ministero della Difesa e 
che si concluderà 16 Gennaio 2018, 

quando Stefano Monetti tornerà a 
Malnate. Le figlie, Giuseppina e An-
gela, possono finalmente piangerlo, 
dopo che il papà è vissuto solo nei 
ricordi della mamma, visto che Ste-
fano partì per la guerra quando le 
piccole avevano rispettivamente due 
anni e tre mesi. Durante il secondo 
conflitto mondiale, Monetti compì 
un viaggio degno di Ulisse: prima fu 
impegnato come fante nel 501esimo 
reggimento costiero e, nel 1943, fu 
assegnato allo scacchiere di guerra 

(continua a pag. 2) 

Stefano Monetti è il secondo da destra
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svolte nel Mediterraneo. In Sicilia, 
a seguito dello sbarco degli Alleati, 
finì in un campo di concentramento 
in Tunisia. Dopo l’armistizio accettò 
di collaborare con gli americani e il 
viaggio proseguì fino alla fine della 
Guerra: prima in Africa, poi in Gran 
Bretagna, Francia e Germania, pra-
ticamente seguendo il fronte. Esau-
sto e forse malato, finita la guerra 
probabilmente stava tentando di 
rientrare in Italia, ma perì a Garmi-
sch-Partenkirchen. E da qui, le sue 
spoglie vennero portate a Monaco di 
Baviera, dove hanno riposato fino al 
ritorno a casa di questi giorni.

Nicola Antonello

BISUSCHIO:
Antonio De Rocchi, nato il 12 agosto 1885, dece-
duto il 29 marzo 1943, sepolto a Francoforte sul 
Meno.

CANTELLO:
Carlo Caravatti o Garavatti, nato il 24 settembre 
1917, deceduto il 27 aprile 1944, sepolto a Franco-
forte sul Meno.

CUASSO AL MONTE:
Egidio Prattini, nato il 16 maggio 1923, deceduto 
il 20 aprile 1945, sepolto a Francoforte sul Meno.
Giovanni Saporis, nato il 12 novembre 1890, dece-
duto il 2 aprile 1944, sepolto a Berlino.

INDUNO OLONA:
Pietro Angelo Pedotti, nato il 2 ottobre 1913, de-
ceduto l’8 aprile 1944, sepolto a Berlino.

PORTO CERESIO:
Tullio Recanati, nato il 21 agosto 1917, deceduto il 
16 dicembre 1944, sepolto a Francoforte sul Meno.
Luigi Rovera, nato il 3 ottobre 1910, deceduto il 25 
luglio 1944, sepolto a Monaco di Baviera.

SALTRIO:
Luigi Sant’Elia, nato il 2 aprile 1909, deceduto il 5 
gennaio 1943, sepolto a Berlino.

VIGGIÙ:
Giuseppe Rizzi, nato il 30 settembre 1907, decedu-
to il 30 marzo 1944, sepolto ad Amburgo.

(segue dalla prima pagina) 
Ecco gli “eroi sepolti” della Valceresio, presenti sul sito “Dimenticati di Stato”. Tutti sono sepolti nei cimi-
teri militari italiani d’onore delle città tedesche indicate.

Per Vanni
Gli arcobaleni 
Gli arcobaleni                                                                                                                               
abbracciano…
fanno quel che possono,                                                                                                                                    
con tutti i colori                                                                                                                                  
esibiti, brillanti, gai                                                                                                                       
contro il cielo scuro.                                                                                                                       
Quell’attimo, sai,                                                                                                                                      
è ancora un sorriso                                                                                                                 
che si fa strada                                                                                                                            
dopo il temporale.                                                                                                                      
Ma resta poco…                                                                                                                       
l’orizzonte è così immenso                                                                                                             
e ci si perde.                                                                                                                           
Non basta mai                                                                                                                         
quel chiarore là in fondo…                                                                                                            
È subito notte.

Noi aspettiamo sempre il nuovo gior-
no, quando la luce avvolge e i passi si 
fanno leggeri.   Allora la tua mancan-
za ci sembra meno opprimente.                                                                           
Resta però un vuoto che niente può 
riempire.     

Ti ricorderemo con gli amici nella 
chiesa di Bisuschio sabato 10 feb-
braio alle ore 18.

Tiziana e Raffaello

Ringraziamo di vero cuore tutti 
coloro che ci hanno dimostrato 
il loro affetto, che ci hanno av-
volto con il loro calore e che ci 
hanno fatto capire quanto fosse 
amato il nostro Peppo. In ma-
niera particolare ringraziamo 
gli Alpini perché con la loro pre-
senza, così semplice e fraterna, 
ci sono stati di grande conforto.

Famiglia Barbieri

Per Peppino
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Gloria
Minotto
Ha brillantemente completa-
to il suo percorso di studi, di-
ventando dottoressa in scienze 
della comunicazione con 110 e 
lode. 

A lei vanno le congratulazioni 
della sua famiglia e di tutti gli 
amici.

Manifestazioni Febbraio 2018

06 Corso base di Pasticceria
La Fornace delle ACLI | Arcisate

10 Spettacolo teatrale
Michi Raggio di Sole | Oratorio di Brenno

11 Pizzoccherata di San Valentino
Cooperativa di Velmaio | Velmaio

17 Sfilata dei carri di Carnevale
Amm. comunale - Pro loco | Brenno/Arcisate

25 Pizzoccherata brennese
Ass. cacciatori e SOMS di Brenno

•  PARTENZA SFILATA Ore 14:00
•  APERTURA AREA GIOCHI 
   (GONFIABILE CON SCIVOLI)  14:00
•  ANIMAZIONE IN AREA FESTE  14:30
•  ARRIVO CAROVANA IN VIA ROMA  15:00
•  DISTRIBUZIONE DELLE CHIACCHIERE  15:00
•  ARRIVO CAROVANA IN AREA FESTE  15:30
•  GRANDE SPETTACOLO DI CARNEVALE
   (TENSOSTRUTTURA IN AREA FESTE)  15:45

Programma:

Il Carnevale sta arrivando
Arcisate e la Valle si preparano a festeggiare l’evento più colorato ed alle-
gro dell’anno. Nelle brevi serate invernali di questo freddo gennaio fer-
vono i preparativi per il Carnevale e per il suo emblema assoluto: il carro 
allegorico. Anche quest’anno, complice la cocciutaggine degli appassio-
nati, i carri “invaderanno” pacificamente le vie del paese: ognuno con le 
proprie maschere e le proprie sorprese. 
L’Amministrazione Comunale, Pro Loco di Arcisate e il Comitato Carne-
vale, in collaborazione con APE Amicizia Per Educare, il Gruppo Alpini, 
Cri Valceresio e Protezione Civile, vi invita a prendere parte all’edizione 
2018 che si svolgerà sabato 17 febbraio (in caso di maltempo la manife-
stazione potrebbe essere spostata al sabato successivo).
Anche quest’anno assisteremo alla sfilata dei carri allegorici e dei grup-

pi in maschera che, partendo dal centro di Brenno Useria, giungeranno 
all’area feste della Lagozza per continuare la festa tra giochi, scherzi e 
dolci tipici.  Come da tradizione il carro del Cium aprirà la sfilata, accom-
pagnato dalle due bande del paese e da simpatiche sorprese.

Percorso: da Via della Vittoria in Brenno Useria, prevista alle 14:00, poi 
la carovana proseguirà in Via Comolli, Via Maestri Scalpellini, Via Monte 
Grappa, Via Fermi e Via Giacomini.
Alla rotonda in Via Volta per giungere in Via Roma, dove ogni carro si 
fermerà davanti al Municipio qualche istante per dar spazio ad una 
breve presentazione. Il corteo percorrerà un tratto sulla SS344, quindi 
Via Cavour per arrivare all’area feste in Lagozza.
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Giovanni Comolli

Per Felice Rasotto

Caro papà
Sei stato una persona straordinaria e solo coloro che ti hanno co-
nosciuto sanno quanto siano vere queste parole.
La tua coinvolgente attività e la tua gentilezza hanno davvero toc-
cato il cuore di tutti così come la tua sincerità e onestà.
Sono tanti i momenti felici che hanno contraddistinto la tua vita e 
sono sicura che ognuno ne ricorda uno con te.
Il lavoro con le scarpe non ti ha mai abbandonato e lo hai mante-
nuto orgogliosamente vivo sino ad oggi. Le tue giornate risplende-
vano all’insegna dello sport che hai condiviso durante la giovinez-
za con tanti amici. Con i nipoti hai avuto il piacere di condividere 
anche la passione per la musica che ha arricchito le tue serate e i 
tuoi viaggi. Hai dato alla tua vita un sapore unico e vivo e noi te 
ne siamo grati. Tutte le persone che ti hanno rivolto il loro ultimo 
saluto ti ricordano così. Per l’ultima volta ti salutiamo e ti ringra-
ziamo; da lassù dai a noi la forza di continuare.
Grazie papà!

Milena e Paolo

I coscritti del 1943 ti ricordano con grande amicizia ed affetto.
La redazione di " Casa Nostra" si stringe attorno alla famiglia 
per un ultimo saluto a Felice Rasotto.
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PyeongChang a cinque cerchi:
disgelo politico, orari improbabili e ambizioni azzurre

scrivere ex post i risultati conseguiti da un sistema di Stato grave ben 
oltre le cattive pratiche dell'aiutino.
Dall'altra il fondamentale dialogo riaperto tra le due Coree, laddove il 38° 
parallelo segna divisioni storiche, culturali, economiche. Ma anche inti-
midazioni, minacce, anacronismi grottescamente dipinti dal governo di 
Pyongyang. Con un salto indietro di secoli - quando la tregua Olimpica 
univa il mondo ellenico - la mediazione intrapresa dal Governo di Seoul 
sembrerebbe aver convinto il Nord alla partecipazione. Al momento di 
chiusura dell'articolo, la presenza della delegazioni pare assicurata; con 
anche spiragli di sfilata comune alla cerimonia di apertura e, addirittura, 
di iscrizione unificata nell'hockey su ghiaccio femminile.

Pendici montuose arrangiate, un nuovo stadio olimpico e impianti sul 
ghiaccio molto moderni vedranno una partecipazione di pubblico limi-
tata, per lo più, ai soli tifosi coreani: un aspetto deludente ma molto com-
prensibile, vista la vicinanza al confine (meno di cento chilometri) e la 

tensione internazionale creatasi anche per l'ingerenza di nazioni demo-
cratiche solo per sentire comune.
Riusciranno gli atleti nostrani a far risuonare l'inno di Mameli, ascoltato 
solo una volta – grazie all'exploit di Giuliano Razzoli – nelle ultime due 
edizioni invernali? Il Presidente Malagò ha ricordato l'ampia partecipa-
zione azzurra, con un plotone capace di ben figurare negli appuntamenti 
di Coppa del Mondo. L'obiettivo, non inverosimile, strizza l'occhio verso 
i dieci podi; certo è che la conquista dell'oro non sarà scontata. L'assenza 
di un vero e proprio asso, in grado di superare la tensione della gara secca 
senza possibilità di errore (tocca attendere solo quattro anni tra un'edi-
zione e l'altra...), smorza i voli pindarci.
Ci affidiamo all'esplosività della portabandiera Fontana e della Valcepina 
nello short track (sport nazionale nella Corea del Sud: sarà dure imporsi), 
alla “slavina” rosa dello sci alpino con Goggia, Brignone e Moelgg, agli 
uomini jet Paris e Fill, a Pellegrino, unico nuovo nome di uno sci di fondo 
vittima di un ricambio generazionale mai completato, alla grazia senza 

tempo di Carolina Kostner. Ma ci 
piacerebbe raccogliere allori in di-
scipline meno tipiche: attenzione 
al mirino bollente delle ragazze del 
biathlon, alla nuova staffetta nello 
slittino, al combinatista Pittin, a 
Moioli e Visentin, fortissimi nello 
snowboard parallelo.

Menzione di onore per la squadra 
del curling. La compagine maschi-
le, guidata da Retornaz, ha supera-
to le forche caudine di un torneo 
di qualificazione complicatissimo 
(dove le azzurre, dopo un ottimo 
cammino, sono state beffate da un 
colpo da maestra delle danesi). 
Per la prima volta dopo Torino 
2006 il tricolore sarà rappresenta-
to nell'élite delle stone rotanti sul 
ghiaccio. Da seguire con simpatia, 
ma anche con il rispetto di uno 
sport molto impegnativo e oramai 
diffuso. Dopo alcune batoste subi-
te dalle nazionali varie, una luce 
in fondo al tunnel: ripartiamo dal 
curling.

Nicolò Cavalli

Le XXII Olimpiadi del ghiaccio e della neve 
popoleranno il calendario sportivo di febbra-
io. Dopo il boom d'interesse riscontrato nella 
decade tra il novanta e il duemila - dai trionfi 
di Lillehammer, fino ai Giochi ben organizza-
ti da Torino e i monti piemontesi -, l'obiettivo 
del CONI è di tornare a catalizzare l'attenzione 
dopo le poco soddisfacenti spedizioni di Van-
couver e Sochi.

Due i filoni che hanno caratterizzato l'avvi-
cinarsi all'accensione del braciere olimpico, 
pronto a illuminare la notte coreana del pros-
simo 9 febbraio (fuso planetario piuttosto sco-
modo, sono otto le ore di differenze rispetto a 
Roma). Da una parte lo sconfortante sistema 
di doping conclamato nella squadra russa nelle 
Olimpiadi del 2014. Medagliere riscritto, figu-
raccia mondiale, bandiera di Mosca bandita dai 
campi di gara dell'estremo oriente. La presenza 
di atleti “puliti” sarà possibile sotto il vessillo 
del CIO, eppure rammarica la necessità di ri-
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W la Vita!

Buon anno a tutti, carissimi lettori!

Vogliamo proprio aggiornarvi sullo scambio di auguri avvenuto qui alla 
“Don Milani” il 21 dicembre scorso e che ha avuto uno strepitoso successo, 
malgrado tanti di noi siano stati colpiti da... malanni di stagione!
Abbiamo, in pratica, reso accessibile e visibile a tutti il modo in cui artico-
liamo le nostre attività, esibendoci in una “giornata-tipo”, nella quale le tre 
fasce d'età si cimentano, secondo obiettivi adeguati, nei nostri tre laborato-
ri di esperienza: psicomotorio, linguistico-espressivo, matematico-scienti-
fico, che ruotano tutti attorno ad una tematica comune.
Il filo conduttore di quest'anno (la nostra storia personale) e, nello spe-
cifico, la tematica del bimestre appena terminato “Io sono”, sono stati il 
collante della nostra esibizione: io sono, quindi posso fare molteplici cose; 
se non fossi nato, non avrei potuto...
Con una conversazione in cerchio con Luigina, a questo proposito, noi 
grandi abbiamo dato il via alla recita.
Successivamente sono comparsi Nicoletta e i nostri amici mezzani, che ci 
hanno chiesto se potevano arricchire la nostra conversazione con il loro 
approfondimento scientifico sul tema: la differenza tra esseri viventi e non 
viventi (dopo esperimenti vari sul tema).
Stefania, con i nostri stupendi amici piccoli, ha fatto la sua comparsa con 
una scenografica esperienza psicomotoria della nascita: dentro al grande 
cerchio formato da noi grandi e dai mezzani, i piccoli, dapprima accucciati 
in posizione fetale sotto un grande telo nero, si sono pian piano alzati, han-
no agitato le loro manine e... si sono liberati dal telo venendo così alla luce.
Il tutto accompagnato da un suggestivo sottofondo sonoro di battito car-
diaco (che, a grafico, fa anche da addobbo ai nostri ambienti). 
Viviana ha poi drammatizzato con noi grandi una nascita alquanto specia-
le: quella di Gesù; con Stefania abbiamo cantato e mimato canti natalizi, 
rallegrando ulteriormente l'atmosfera. 
Ci siamo infine esibiti in una piccola poesia in inglese sulla gioia di essere 
vivi e poi... magia delle magie... è apparso Babbo Natale! 

Regali per tutti ovviamente! 
Quante lodi alla nostra bravura e spontaneità, tutte meritate, credeteci!

Grazie al Dirigente, alla vicaria, all'assessore Sardella, al presidente GPS e 
Comitati Genitori, APE, Corpo Musicale di Brenno, Sonia, Sara, Giusy e a 
tutte le persone che si prodigano per noi. 

Auguri di cuore per un 2018 ricco di tutto ciò che più desiderate!

I bambini e le insegnanti 
della Scuola dell'Infanzia “Don Milani” 

di Brenno Useria

Scuola dell’infanzia “Don Milani” - Brenno Useria
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Un Natale di pace

@Qui... Rodari@

Il giorno 18 dicembre 2017, come 
ogni anno, si è svolta la recita na-
talizia, che si è tenuta nella palestra 
della scuola media B. Bossi.
Il tema di quest'anno è stato associa-
re il Natale alla pace nel mondo.
I ragazzi di quinta sono stati da “gui-
da” per l'intera recita, nella quale 
sono state rappresentate, sotto for-
ma di scenette, il razzismo, la disu-
guaglianza sociale, la guerra, la lite e 
più semplicemente i dispetti che tut-
ti i giorni avvengono tra i bambini.
La recita si è aperta con il discorso 
del preside e poi si sono alternati 
balletti, canti e brani musicali suo-
nati con il flauto.
Anche quest'anno, come tradizione 
della scuola, le quinte si sono impe-
gnate maggiormente perché la recita 

Ben ritrovati cari lettori di “Casa 
Nostra” e che sia davvero un Buon 
Anno per tutti!
L’augurio arriva da tutti noi, alun-
ni e docenti della scuola primaria 
“Gianni Rodari”.
È un po’ che non scriviamo, ma si 
sa le cose da fare sono sempre mol-
te e le ore del giorno solo 24! Rac-
cogliamo allora in questo articolo 
le nostre esperienze più belle e si-
gnificative di questi primi mesi di 
scuola.
Partiamo dall’inizio... Sì da quel 
12 settembre 2017 che ha visto 
l’ingresso nella nostra scuola di 17 
piccoli alunni. Con il sorriso e la 
gioia tipici di chi non sa bene che 
cosa avverrà, ma animati da gran-
de curiosità e accolti da tutti gli al-
tri alunni, hanno varcato la soglia 
della nostra sede e si sono lasciati 
accompagnare dai ragazzi di quinta 
nel loro ingresso in questo nuovo 

SCUOLA PRIMARIA “L. SCHWARZ” - ARCISATE

SCUOLA PRIMARIA "RODARI " - ARCISATE

è stata l'occasione per salutare e rin-
graziare tutti, visto che l'anno pros-
simo intraprenderanno un nuovo 
percorso scolastico alle scuole medie.
Hanno assistito alla recita genitori, 
parenti, amici degli alunni e ad essi 
è stato dedicato il messaggio di pace.
Un ringraziamento speciale va alle 
insegnanti che hanno impiegato 
molte ore di lezione per far si che lo 
spettacolo riuscisse al meglio.      
La recita si è conclusa con gli auguri 
dell'Assessore alla Pubblica Istru-
zione, Emanuela Sardella, e di don 
Gianpietro, che ha apprezzato parti-
colarmente il tema scelto.

Gloria Ferrario 
e Leonardo Mazzone, 

classe 5^ B

mondo della conoscenza.
Ora li vediamo già ben inseriti nel 
nuovo contesto, decisi a vivere il 
loro viaggio nel sapere, vivaci e 
intraprendenti e con tante cose da 
dire.
Benvenuti quindi Mattia, Tomma-
so, Carlotta, Giorgia, Aura, Ludovi-
co, Asia, Luca, Alessandro, Amina, 
Giorgia, Lorenzo, Veronica, Auro-
ra, Alessandro, Sarah e Bredli! 
A voi l’augurio di crescere con il gu-
sto di imparare, conoscere, appren-
dere e ...condividere con gli altri 
quanto si sa già e quanto si studia!
A novembre invece abbiamo avuto 
la possibilità come scuola di parte-
cipare al festival del teatro “Sogni 
all’aria aperta” che da anni si tiene 
a Bisuschio. Tutte le classi hanno 
quindi sperimentato un viaggio 
speciale nel mondo Oltre l’imma-
gine: lo spettacolo e i laboratori, 
attirando come sempre la nostra 

attenzione, ci hanno fatto riflettere 
su quanto sia importante non fer-
marsi semplicemente all’apparenza, 
ma avere sempre il coraggio e la cu-
riosità di andare...oltre. 
Grazie quindi ad Andrea e a tutti i 
suoi collaboratori che ci hanno gui-
dato in questo affascinante percorso.
E siamo andati oltre anche con lo 
spettacolo di Natale: il recital “La 
fabbrica di stelle”, portato egregia-
mente in scena dai ragazzi di quin-
ta, coinvolgendo con canti e danze 
tutti gli alunni delle altre classi me-
diante la guida di una “diversamen-
te stella”, ha invitato noi e il pubbli-
co che ha assistito allo spettacolo a 
riflettere su come la diversità può 
diventare un elemento aggiunto di 
solidarietà e di condivisione e non 
di rottura e di separazione. Sono 
questi alcuni importanti valori 
molto attuali in una società mul-
tietnica come quella in cui viviamo.

Infine, al rientro dopo le vacanze di 
Natale, ci siamo subito messi all’o-
pera per organizzare l’Open Day 
per far conoscere la nostra scuola 
agli alunni che si iscriveranno alla 
classe prima della scuola primaria 
nell’anno scolastico 2018/2019. An-
cora una volta sono stati i ragazzi di 
quinta che hanno messo in gioco le 
loro abilità in campi diversi e, co-
adiuvati da tutte le insegnanti del 
plesso, hanno dato vita a laboratori 
di arte, di scienze, di educazione fi-
sica, di tecnologia e di inglese che 
hanno coinvolto i piccoli visitatori 
e i loro genitori.
Ecco, ora siamo pronti per conti-
nuare le nostre attività, ci aspettano 
ancora numerose esperienze e non 
vediamo l’ora di viverle.
A presto

Alunni ed Insegnanti
Scuola Primaria Rodari
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I baby calciatori
Dal libro “MATERIE PRIME” di Stefano Scacchi

mette in scena molti cloni del “Gat-
to e la Volpe” di collodiana memo-
ria, condisce il tutto con una finanza 
spicciola ed interessi a basso costo 
e quello che ne viene fuori cos’è? 
Una fabbrica di corpi da rettango-
lo erboso dove, di tanto in tanto, si 
accendono i riflettori su questo o 
quello e per il resto va bene così, ci 
abbiamo provato.
Si mette su un paese dei balocchi ad 
uso e consumo di strategie di mer-
cato e non ci si danna nemmeno 
troppo per tutti quelli che vengono 
persi per strada. Materiale di risulta, 
all’interno della materia prima ne-
cessaria per strappare un ingaggio.
In maniera ossessiva si rastrella ma-
novalanza alla stregua dei cercatori 
d’oro, si spezzano vite e sogni d’oro.
Scacchi cita CASI, STORIE, EVEN-
TI, PROTAGONISTI SERIE PRE-
STIGIOSE d’Europa fino ai cam-
petti di periferia, quelli di seconda, 
terza categoria, analizza vicende 
umane. Lo fa cercando di mantene-
re un equilibrio tra l’aggettivo ed il 
tecnico, risalendo la corrente di mi-
grazioni solitarie o di massa all’in-
seguimento di quella carota che ben 
nasconde il nodoso bastone.
Prendi un ragazzo dalla Guinea, 
lo porti in Francia, ti accorgi che è 

C’è un uomo che, da dodici anni, 
vive chiuso in una stanza a man-
giarsi le unghie.
Ora di anni ne ha ventinove e non 
c’è verso di tirarlo fuori da una de-
pressione che si porta dietro, no-
nostante l’affetto della famiglia e la 
presenza costante di specialisti che 
provano in tutti i modi a salvarlo.
È un giovane meridionale a cui un 
giorno pronosticarono un futuro da 
fenomeno nel calcio. Ai tempi era 
ancora minorenne e qualcuno creò 
dentro la sua mente l’illusione che 
sarebbe diventato il nuovo Baggio. 
Poi, però, non accadde nulla ed a lui 
non restò che chiudere col mondo 
malvagio che non lo aveva voluto.
Nel libro: “MATERIE PRIME” il 
giornalista STEFANO SCACCHI 
affronta con lucida analisi le storie 
di illusione e di offerte ai ragazzi 
che lasciano la famiglia in Africa, 
in Asia, nelle periferie dei grandi 
agglomerati urbani del Sudamerica, 
per arrivare in Europa all’insegui-
mento di un’utopia calcistica: di-
ventare un professionista acclama-
to, osannato e super pagato.
Scacchi ne fa una questione di mi-
scela psico-sociale. Prende i sogni 
di un adolescente, li trasforma in 
un’offerta da non poter rifiutare, 

rotto, lo butti via. Che fine farà? Ci 
sono anche esempi virtuosi nel li-
bro. Scuole calcio che tutelano i ra-
gazzi e gli permettono di crescere in 
un ambiente relativamente protetto, 
ma i richiami delle sirene di Ulisse 
sono potenti e non tutti i ragazzini 
senegalesi o colombiani hanno alle 
spalle chi ha a cuore la loro vita. 
Con la maglia di Samuel che regge 
la coppa campioni una miriade di 
ragazzi si imbarca verso l’Europa.
Un provino, una visita medica, un 
consulto veloce e qualcuno viene 
scartato. I procuratori lavorano 
sulla qualità e pazienza se la tara 
diventa dolorosa, andrà meglio la 
prossima volta...
Si parte con l’idea di giocare nella 
Juventus, poi si finisce per ciondo-
lare nei sobborghi di Parigi o nel 
migliore dei casi, di trovare un mi-
serrimo ingaggio presso un club di 
quarta serie.
Pensare ad un sedicenne che abban-
dona il proprio paese, la propria fa-
miglia, per andare lontano e riceve 
la delusione di veder i propri sogni 
svanire senza la possibilità di riper-
correre la strada a ritroso, è qual-
cosa di destabilizzante. Si troverà 
lì a migliaia di chilometri da casa, 
con gli scarpini da calcio che a quel 

punto saranno diventati inutili ed i 
sogni che saranno finiti nel bidone 
dei rifiuti.
DISORIENTATO E SENZA SPE-
RANZA si sentirà egli stesso un 
rifiuto di un mondo dorato e fi-
nirà per trasformarsi come afferma 
Scacchi “in carne da cannone per 
un sistema sociale che dà tutto a 
Ibrahimovic e non tiene più nulla 
per gli altri.”

Tommaso Petrillo
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Ad Arcisate l’aria, o meglio il ven-
to di Natale comincia a soffiare a 
partire dal mese di novembre….
Il consueto mercatino prenata-
lizio che anima le vie del Paese 
l’ultima domenica del mese è un 
piccolo mondo di luci, colori, 
profumi e sapori che già fanno 
presagire l’arrivo della festa più 
bella dell’anno. Indispensabile 
però, per creare la giusta atmos-
fera, la musica. Musica che con 
le sue note e le sue calde tonalità 
riesce a trasmettere dolci sugge- 
stioni ed è per questo che la no- 
stra banda domenica 26 novemb-
re porta le inconfondibili melodie 
natalizie tra i visitatori che affol-

lano via Roma.
Il Natale è ancora legato agli usi 
e costumi che si tramandano da 
generazioni e una di queste tra-
dizioni è proprio la musica. Le 
musiche del Natale, siano esse 
canti sacri, motivi pubblicitari o 
canzoni storiche, accompagnano 
da sempre i momenti di questa 
festa arricchendoli di un sugge- 
stivo sottofondo un po’ sospeso 
tra la magia e il mistero.
I nostri musicanti perciò distri-
buiscono in abbondanza le note 
più gioiose del loro repertorio 
natalizio, regalando ai passanti 
un piccolo anticipo del giorno più 
bello del mese di dicembre.

E la musica continua poi, do-
menica 17 dicembre, all’interno 
del campetto accanto alla grotta 
di Lourdes, dove prende vita la 
raffigurazione della Natività orga-
nizzata dai ragazzi dell’Oratorio. 
L’evento coinvolge i bambini della 
catechesi, i volontari operanti nel-
la parrocchia e i gruppi presenti 
sul territorio.
L’allestimento che rappresenta la 
città di Betlemme vede protagoni- 
sti numerosi figuranti in costume 

e, tutt’attorno, i personaggi tipici 
nelle locande dei mestieri: i fornai, i 
fabbri, le filatrici, le locandiere ….. 
immediatamente si viene rapiti da 
atmosfere antiche e senza tempo. Il 
presepe vivente inizia a narrare il 
viaggio di Maria e Giuseppe verso 
la città di Davide ed è fondamentale 
il compito della nostra banda che li 
accompagna suonando
quei motivi liturgici che fanno da 
cornice alla nascita del Divin Bam-
bino: sono canti simbolo, che pre- 

ludono al momento più intenso e 
spirituale dell’anno, la notte di Na-
tale, notte di affetti e di emozioni 
da vivere insieme.
Mentre la banda suona questi canti 
l’atmosfera acquista un sapore gio- 
ioso di dolce attesa che si protrae 
sino fine della rappresentazione.
Attraverso le parole e i canti il 
racconto si snoda e riesce a coin-
volgere grandi e piccini, facendo 
spazio a quei valori religiosi e po-
polari che riempiono i cuori delle 

persone di profondi sentimenti da 
condividere.
Dopo la splendida performance 
del concerto di Gala la nostra ban-
da dimostra dunque la sua versati-
lità, la sua capacità di interpretare 
con il giusto spirito brani diversi in 
diversi contesti, mettendo in luce 
non solo le proprie potenzialità, 
ma anche e soprattutto la propria 
sensibilità. 
    

Martina Comolli

Parentesi natalizia
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L’energia del colore
Si dice che l’inverno sia la stagione dove dominano i colori scuri… dove 
il cielo perde la vivacità dell’estate, dove la luce del giorno cede presto il 
posto al buio notturno, dove a volte anche l’umore rischia di oscurarsi...
Ma ecco che, per fortuna, arriva il Natale che si porta con sé migliaia 
di lucine colorate; e poi il Capodanno che viene sempre accolto con 
un’allegria scoppiettante. E per fortuna c’è la nostra attiva Comunità 
che non perde mai occasione di godere delle feste e degli eventi che 
vengono organizzati anche in questo periodo dell’anno. In particolar 
modo, per il Corpo Musicale Brenno Useria, le ultime due settimane 
dell’anno sono intensissime e ricche di avvenimenti che riassumeremo 
qui di seguito, lasciandoci guidare da un filo conduttore che li accomu-
na tutti: l’ENERGIA DEL COLORE. 
Cominciamo con il CONCERTO DI GALA DI SABATO 16 DICEM-
BRE, quando la palestra comunale di Brenno, addobbata in grande stile 
natalizio, ha accolto il numeroso pubblico accorso per l’occasione. La 
serata è cominciata con un simpatico doppio ingresso, che ha visto en-
trare per primi esclusivamente I ragazzi della MINIBANDA di Brenno, 
che nonostante la loro giovane età hanno “riempito” in tutti sensi il 
grande palco allestito. Alla guida di Ambrogio Parnigoni, maestro del-
la Minibanda, hanno eseguito due pezzi a sorpresa, prima di congedarsi 
tra gli applausi e i pieni consensi del pubblico.
Dopodiché è stata la volta dell’intero Corpo Musicale, che ha fatto il 
suo ingresso in sfilata tra calorosi e lunghissimi applausi: le donne in 
elegante abito nero, gli uomini in divisa ufficiale, il maestro Emanue-
le Maginzali nell’eleganza delle grandi occasioni. Ed ecco che energia 
del colore, sottoforma di note musicali, ha cominciato a riempire la 
sala:
il ROSA associato alla Marcia Viennese di Mozart, simbolo di dolcezza 
e romanticismo, che ci ha trasportati nelle sale di un lussuoso palazzo 
viennese; l’ARANCIO, simbolo di creatività e armonia, che ha colorato 
le note della Danza Ungherese n. 5 di Brahms; il BLU, colore simbolo di 
calma, tranquillità e di quell’equilibrio che si deve continuare a mante-
nere anche dopo una grande tempesta come quella descritta da Robert 
Smith nel pezzo “Into the storm”.
Il Verde ha colorato le note di “Celticritual” di J. Higgins, portando-
si con sé pace e speranza; mentre la grande energia del GIALLO non 
poteva non essere associata al potentissimo pezzo di P. Sparke, “Kletz-
merKarnival”.
Dopo la dolcezza e l’intensità del Re Leone, il concerto si è avviato a 
conclusione con “Sky Fall” di Adele, avvolto da una nuvola VIOLA di 
mistero e di magia, e con “Zoot suite riot” un pezzo decisamente ROS-
SO, fatto di forza e energia pura.
Nel frattempo, noi che eravamo tra il pubblico non potevamo non no-
tare gli sguardi ammirati e compiaciuti delle persone e i commenti 
positivi sul livello tecnico delle esecuzioni. Tra un pezzo e l’altro non 
sono mancate le descrizioni e gli aggiornamenti di ciò che la Banda sta 
facendo per i ragazzi: dalla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, 
alla scuola allievi, alla minibanda. Un investimento temporale ed eco-
nomico per far sì che la Banda possa avere sempre nuova linfa e nuove 
giovani energie da inserire nel gruppo. 
Due gli intervalli del concerto. Nel primo, come di consueto, il pre-
sidente Roberto Abbiatiha preso la parola per il doveroso bilancio 
del 2017: un anno molto positivo dal punto di vista economico e della 
buona riuscita degli eventi importanti (la Festa della Madonna d’Useria 
e il Concerto a Tavola). Molto positivo anche il primo bilancio delle 
novità introdotte nel corso dell’anno: il maestro Emanuele Maginzali, 
ingaggiato dallo scorso maggio, ha spronato positivamente i suonatori 
portandoli ad eseguire pezzi molto complessi e ad ottenere un consi-
derevole livello tecnico. Non da ultimo, il rilancio della Scuola Allievi 
che ha già raccolto adesioni di giovanissimi interessati alla musica, che 
cominceranno a frequentare i corsi da metà gennaio. Il vicesindaco Li-
setta Bergamaschi si è complimentata con il gruppo Banda per i servizi 
che svolgono per la comunità e per la grande capacità di saper gestire 
gli eventi; mentre il parroco Don Giampietro (con il quale si è creato 
un dialogo scherzoso e amichevole per tutta la serata) ha sottolineato 
come questo appuntamento lo faccia sentire sempre come “nel salotto 
di casa”, proprio per questo insolito e accogliente clima familiare che lo 
caratterizza.
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Il secondo intervallo, invece, è stato molto emozionante in quanto 
il Presidente e l’intero Consiglio Direttivo hanno consegnato alcune 
targhe alla memoria di persone che hanno fatto diventare grande la 
Banda di Brenno: il cavalier Broggini (maestro dal 1909), il presi-
dente Bruno Malnati, il grande maestro Lodovico Mozzanica, il pre-
sidente Gianmario Valli, Ermanno Abbiati che ha realizzato l’attuale 
logo del gruppo bandistico. 
Al termine della serata, illuminata dalla luce bianca dei fari, della neve 
artificiale e dei coriandoli, la Banda di Brenno ha concluso il concerto 
facendo gli auguri di Natale in musica sulle note di “Stille Nacht”.
Il pubblico attento e coinvolto, non contento, ha chiesto l’esecuzione 
di un bis e ha allegramente popolato la sede della banda al piano infe-
riore dove era stato allestito un gustoso rinfresco. 
Giusto il tempo di riposarsi qualche ora… ed ecco la banda nuova-
mente impegnata il giorno successivo, 17 DICEMBRE, PROIETTA-
TA NELLA BETLEMME DELL’ANNO ZERO con la partecipazione 
al presepe vivente organizzato dall’Unità Pastorale Arcisate Brenno. 
Anche i giovani suonatori della minibanda e gli alunni della scuola 
San Francesco, questi ultimi diretti dal maestro Emanuele, hanno co-
lorato con la loro allegria e con strumenti ed attrezzi le giornate del 
17 e del 18 dicembre, ma di questo vi parleremo nel prossimo articolo. 
La settimana successiva è stato ancora il colore a dominare il CAPO-
DANNO IN PIAZZA. Il rosso fuoco dei bracieri… che hanno illu-
minato e scaldato la piazza Fumagalli (… e a proposito di bracieri… 
è già stato pensato e collaudato un nuovo sistema che verrà messo in 
atto nel prossimo Capodanno in Piazza!!); il violaceo del vin brulè che 
insieme a gustosi panini ha riscaldato il palato dei presenti; il marrone 
delle buonissime caldarroste; il bianco dei fiocchi di neve e il verde 
dei rami di pino, che addobbavano il gazebo dedicato alle Dolomi-
ti, nel quale veniva preparato e servito il “bombardino”, tradizionale 
liquore degli sciatori. E ancora il bianco delle lanterne, che si sono 
accese e sono volate libere nel cielo, portando con sé il desideri di 
grandi e piccini; il bordeaux delle divise dei suonatori della banda, che 
nonostante il freddo, guidati da Maurizio Mozzanica hanno suonato 
a lungo sul sagrato della chiesa. E infine le numerosissime scintille 
colorate dei fuochi di artificio con i quali abbiamo dato un grande 
benvenuto al 2018. 
Se è vero che la famiglia ti scalda il cuore… è ancora più vero che ave-
re una seconda famiglia, che abbraccia e contiene la propria, CHIA-
MATA COMUNITÀ, dà un grande valore aggiunto alla quotidianità 
di ciascuno di noi. Ringraziamo con il cuore la Banda di Brenno che 
ha permesso proprio a questa grande famiglia di poter vivere insie-
me anche la magia delle feste appena passate. 

isabella&andrea
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La “Nostra” intervista 
a Lamberto Londi

Il suo carattere in tre aggettivi
Sono creativo, nervoso e voglio avere sempre 
l’ultima parola. 

Cosa cambierebbe della sua personalità?
Vorrei imparare ad ascoltare meglio, perché per 
quanto possa avere un punto di vista valido ed 
elaborato, a volte, diventa necessario cogliere 
quel qualcosa in più da quel che dicono gli altri.

Cosa la rende felice?
Tutto quello che mi circonda: la mia famiglia, 
il mio modo di vivere, quello che ho costrui-
to negli anni. Anche le piccoli abitudini, quelle 
quotidiane e salutari. 

Il suo libro, film, disco preferito
Parto da quello che mi risulta più semplice da 
identificare, quindi il film e scelgo “Il Mago 
di Oz". Per la scelta musicale opterei per “Lo 
Shampoo” di Gaber, mi piace moltissimo rein-
terpretarla andando oltre il suo ritmo lineare. 
Per quanto riguarda il libro confesso di non es-
sere un gran lettore, ma mi ha fatto molto pia-
cere leggere la vita di Chet Baker, al quale ero 
legato per motivi fotogiornalistici. 

Cosa non deve mancare mai nella vita?
La tranquillità e la possibilità di poter agire nel-
la propria libertà. 

Cosa non manca mai nella sua cucina?
Il miele per la prima colazione, è necessario per 
partire bene.

10, 100, 1000 euro servono per…
Nonostante siano una componente fondamen-
tale per vivere, alla fine, servono semplicemen-
te per essere spesi. Non sono molto attaccato 
al denaro e per questo non gli attribuisco un 
gran valore.

I suoi eroi nella vita reale
Le persone oneste, o almeno, i pochi che ri-
escono ad esserlo. Coloro che riescono a 
mettersi in gioco, ma allo stesso tempo non 
“schiacciano” gli altri per ottenere successo e 
appagare il proprio ego. 

Cosa le piace di più e cosa cambierebbe nella 
Valceresio? 
In qualsiasi angolo della Valle c’è una bellezza 
da cogliere, è difficile scegliere.  
Invece riesco ad indicare cosa cambierei, ed 
è un difetto molto diffuso: la tendenza al pet-
tegolezzo. 

L’intervista

Lamberto Londi vive da circa 
quarant'anni ad Arcisate in 
compagnia dell' amata mo-
glie. 

È un noto fotoreporter e du-
rante la sua carriera ha co-
nosciuto personaggi del ca-
libro di Chet Baker, Jacques 
Prévert e Alfred Hitchcock 
per citarne alcuni. 

Negli ultimi anni ha risco-
perto la sua vocazione di 
cantante ed ha deciso di de-
dicarsi alla sua prima pas-
sione: la musica.

Se fosse sindaco come migliorerebbe la cit-
tà?
Le persone capiscono ciò che non funziona e 
bisognerebbe avvicinarsi a loro, con onestà, 
per comprendere cosa si deve migliorare. Bi-
sognerebbe partire da loro.

Riccardo Corsano
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Cipresso
Uso interno
Estratto fluido: 20-40 gocce per 
dose, 2-3 volte al dì, nelle affezioni 
vascolari.
Estratto molle: 0,05-1 g per dose, 
2-3 volte al dì, nelle affezioni va-
scolari.
Estratto secco: 0,03-0,08 g per 
dose, 2-3 volte al dì, nelle affezioni 
vascolari.
Tintura madre: 30-60 gocce per 
dose, 3-4 volte al dì, nei disturbi 
vascolari e della menopausa, nell’a-
sma, nell’enuresi notturna, per ri-
durre i disturbi da incontinenza e 
da prolasso vescicale.
Sciroppo (cipresso estratto fluido 
5 g, alcol etilico 5 g, glicerina 5 g, 
sciroppo semplice F. U.85 g): a cuc-
chiaini, più volte al dì, contro la 
tosse.
Olio essenziale: 2-4 gocce per 
dose, 2-3 volte al dì come anti-
spasmodico delle vie respiratorie; 
nel trattamento delle emorroidi 
e varici, cellulite, problemi della 
menopausa; per inalazioni nella 
pertosse.

Decotto (giovani rami) 3%: a cuc-
chiai nel corso della giornata, come 
balsamico e antipiretico.
Decotto (coni) 3%: 3-4 cucchiai 
al dì, come antiemorragico, antie-
morroidario.
Estratto fluido composto (cipresso 
estratto fluido, achillea estratto flu-
ido, rovo foglie estratto fluido, ana, 
10 g, sciroppo semplice 100 g): 2-3 
cucchiai al dì, contro l’annessite.
Tintura composta (cipresso tin-
tura, potentilla tintura, crespino 
tintura, ippocastano tintura, ana): 
10 gocce, 3-4 volte al dì, contro le 
emorroidi.
Decotto composto (cipresso coni 
30 g, borsa pastore 25 g, piantag-
gine 20 g, quercia corteccia 10 g) 
4%: un cucchiaio ogni ora, contro 
le emottisi.
Sciroppo composto (cipresso foglie 
sciroppo, eucalipto sciroppo, farfa-
ra sciroppo, pino mugo sciroppo, 
ana): 3-4 cucchiai al dì, contro l’en-
fisema polmonare.
Tintura composta (cipresso tintura 
50 g, ippocastano tintura 25 g, noc-
ciolo tintura 25 g): 10 gocce, 3-4 
volte al dì, contro la flebite.

Alcune preparazioni
(continua dal numero precedente) 

Uso esterno
Tintura composta (cipresso tintu-
ra, potentilla tintura, edera tintura, 
ana): disciogliere in acqua (1:4), 
per risciacqui, contro le afte.
Decotto composto (cipresso coni, 
bistorta pianta, ana) 3%: impacchi 
locali, contro l’acrocianosi.
Oleito composto (cipresso oleolito, 
iperico oleolito, nocciolo oleolito, 
ana): spalmare nei casi di eritema 
solare.
Oleito composto (cipresso oleolito 
40 g, noce oleolito 20 g, quercia ole-
olito 20 g, rovo oleolito 20 g): un-

gere più volte al dì, contro i geloni.
Oleito composto (cipresso 10 g, ci-
polla 40 g, prezzemolo 10 g, salce-
rella 20 g, olio d’olivo 1000 g; fare 
bollire nell’olio le piante fresche per 
5 minuti): per unzioni, contro i ge-
loni.
Tintura composta (cipresso tintura 
30 g, arnica tintura 30 g, cinquefo-
glio tintura 20 g, tormentilla tintu-
ra 20 g), disciogliere la miscela in 
acqua (1:10), per lavaggi, contro la 
pediculosi.

Gabriele Peroni

Decotto composto (cipresso coni 
30 g, alchemilla 10 g, bistorta 20 g, 
ortica radice 40 g) 3%: 4-5 tazzine 
al dì, contro la metrorragia. 
Tintura composta (cipresso tintura 
40 g, lampone tintura 20 g, parieta-
ria tintura 20 g, potentilla tintura 
20 g): 20 gocce 2-3 volte al dì, con-
tro la vaginite.

Infuso composto (cipresso 10 g, 
lauro 20 g, ippocastano 50 g, salce-
rella 20 g) 5%: 3-4 bicchieri al dì, 
contro le varici.
Tintura composta (cipresso tin-
tura, pervinca tintura, pungitopo 
tintura, stellaria tintura, ana): 15 
gocce 2-3 volte al dì, contro le va-
rici.
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L’alchechengi (Physalis alkekengi) è una solana-
cea parente stretta dei pomodori e delle patate, 
anche chiamata “palloncini”per i suoi graziosi 
frutti simili a piccole lanterne che, dopo la fio-
ritura contengono una bacca acidula e comme-
stibile. Si è guadagnata anche il poetico nome 
popolare di “amore in gabbia” perché i frutti 
sono avvolti in un involucro reticolato. Quando 
il rivestimento simile alla carta si dissolve, assu-
me il tipico aspetto a "rete", avvolgendo il falso 
frutto che contiene.
Questa pianta di origine orientale, con moltis-
simi anni sulle spalle, è alta fino a un metro, 
ricca di fogliame intensamente verde, tutta pe-
losetta. Durante il suo sviluppo non presenta 
alcuna particolarità, ma nemmeno i fiori bian-
chi, piccoli, a forma di campanella che spuntano 
all' ascella delle foglie, sono attraenti. Fiorisce in 
estate, da luglio ad agosto, e non teme il freddo.

Amore in gabbia

Ha radici rizomatose molto profonde e, soprattutto in clima umido, ten-
de a moltiplicarsi fino ad essere fastidiosa per le altre colture, nonostante 
un’abbondante pacciamatura cerchi di limitarne la diffusione. È neces-
sario fissarla ad un tutore, arriverà così a produrre fino a 6oo grammi di 

frutti. La raccolta parte in ottobre e si protrae 
fino ai primi geli. I frutti sono maturi quando 
le brattee iniziano a rosseggiare, seccano, quin-
di si aprono.
È però una grande soddisfazione allorchè i 
lampioncini occhieggiano con forza nei giardi-
ni, passando dal verde al giallo e infine al ros-
so. Il frutto è un buon diuretico ed è indicato 
nelle affezioni renali. Un tempo si preparava il 
“vino di alchechengi” aggiungendo le bacche al 
mosto e trattando poi l’ insieme come di con-
sueto. Di buon sapore il vino veniva consuma-
to ogni mattina per sanare appunto le affezio-
ni anzidette. Oggi il frutto dell’alchechengi è 
usato talvolta fresco o per farne confettur, ma 
l’ impiego principale è in pasticceria, ricoperto 
o affondato nella cioccolata che poi li riveste, 
una vera leccornia per i palati più raffinati. Per 
fare lavoretti o mazzi di fiori secchi, i piccoli 

palloncini rossi danno quel tocco di allegria in più, anche se il gambo 
rinsecchito è cavo per cui necessita di un supporto rigido.

Adriana Manetta
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A cura di Pier Giuseppe Politi - dalle lezioni della prof. Irene Vigevani Cattaneo al Liceo Classico di Varese nel 1958-59
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Il suo nome è Jacopo Negretti. Se-
guace di Giorgione e di Tiziano, 
dipinge però in modo spontaneo e 
accattivante, ma con una mentalità 
più grossolana. Nel periodo gio-
vanile lavora a soggetti mitologici; 
anni dopo, all’ immagine della bel-
lezza femminile, sensuale ed opu-
lenta, formosa (es. Flora), non inti-
mista come in Giorgione. Nel terzo 
periodo della sua attività, lavora ad 
opere monumentali di argomento 
sacro (Martirio di S. Pietro martire 
ad Alzano Lombardo, Polittico di 
Santa Barbara a Venezia), e a dipin-
ti mitologici (Bagno di Diana).

Il suo nome è Jacopo da Ponte. 
Dapprima fu manierista, influen-
zato da Tiziano e Lotto, mentre 
nella maturità si accostò agli stili 
del Tintoretto e di Paolo Veronese, 
per esperienze luministiche, scelte 

Palma il Vecchio 
(Serina (BG) 1480 ca - Venezia 1528)

Jacopo Bassano 
(Bassano del Grappa 1510 - 1592)

Pittura del 500 in Veneto

Flora

Riposo durante la fuga in Egitto

Il ricco Epulone

Susanna e i vecchioni

Polittico di Santa Barbara Martirio di San PietroBagno di Diana

cromatiche (colori vividi), linee 
mosse e spezzate: è uno dei pro-
tagonisti del rinnovamento della 
pittura veneta nella seconda metà 
del '500.

Tra le sue opere: il Riposo durante 
la fuga in Egitto, il ricco Epulone, 
Susanna.
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Centro Medico Valceresio s.r.l.
Ambulatori polispecialistici e dentistici

Via Matteotti, 123  - 21051 Arcisate (VA) Tel/Fax 0332 850378 

e-mail: info@centromedicovalceresio.it - www.centromedicovalceresio.com

Direttore Sanitario Dr.ssa Piera Mascetti Medico Chirurgo Specialista in Anestesia e Rianimazione

LA NOSTRA OFFERTA AMBULATORIALE (PRESTAZIONI EROGATE SOLO IN LIBERA PROFESSIONE)

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO - OGNI MESE INZIATIVE SPECIALI CON TARIFFE AGEVOLATE

- ODONTOIATRIA, ORTODONZIA ED 

  IGIENE ORALE

- FISIOTERAPIA E TECARTERAPIA 

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA

- ORTOPEDIA

- ANGIOLOGIA E CHIRURGIA VASCOLARE

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- ENDOCRINOLOGIA E DIABETOLOGIA

- NUTRIZIONE E DIETETICA

- DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA

- MEDICINA DELLO SPORT

- CHIRURGIA PLASTICA ED ESTETICA

- OTORINOLARINGOIATRIA 

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- TERAPIA DEL DOLORE E 

  AGOPUNTURA

- MEDICINA DEL LAVORO

SALUTE
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Quali sono oggi i materiali usati per la protesi fissa?
Di quali materiali disponiamo oggi per realizzare una protesi fissa? Quali 
sono i criteri che oggi usa il dentista per decidere quale materiale utilizzare 
per realizzarla? Oggi l’evoluzione tecnologica ha reso disponibile sul mer-
cato differenti tipi di materiali con i quali è possibile realizzare protesi fisse 
(corone, ponti sia su denti naturali che su impianti). Negli anni passati la 
maggior parte delle protesi fisse era realizzata con leghe d’oro e la parte e- 
stetica in resina, si è poi passati ad usare il metallo e la ceramica per ren-
derle più estetiche e durature nel tempo. Attualmente sono presenti sul 
mercato numerose alternative per soddisfare le esigenze dei pazienti, qui 
di seguito i materiali che oggi sono più comunemente usati:
• metallo ceramica
• ceramiche metal free (senza metallo)
• ceramiche vetrose (feldspatica, disilicato di litio, leucite)
• ceramiche policristalline (ossido di allumina, zirconia)
• materiali compositi
Tutti saremmo portati a fare delle domande per capire meglio quale ma-
teriale venga usato per noi, se è meglio abbandonare i “vecchi” per quelli 
“nuovi”, se queste nuove tecnologie hanno cambiato in meglio i “piani di 
cura”per il dentista, o se in realtà non è cambiato nulla, ma c’è solo stata una 
trasformazione dei materiali per permettere un miglior risultato.
Il mio intento è di chiarirvi alcuni dubbi sull’utilizzo di questi materiali, 
tenendo presente che è sempre il dentista che decide attraverso un' attenta 
visita del paziente ed una “valutazione del caso”, confrontandosi con il tec-
nico e lo stesso paziente, spiegandogli pro e contro sul tipo di protesi che 
si andrà a realizzare.
In realtà tutti questi materiali non hanno cambiato il modo di approccio 
del dentista, ma anzi gli hanno permesso di poter valutare al meglio la con-
dizione del paziente ed in seguito adottare il materiale migliore per risolve-
re il suo problema. Spesso si tende a chiamare “novità” un materiale, quan-
do invece è solo una sua evoluzione tecnologica che permette di portare dei 
benefici visibili nella realizzazione della protesi, risolvendo il problema ed 
evitando di incappare in fallimenti catastrofici.

in quelle anteriori, a differenza delle ceramiche metal free (senza metallo) 
che sono maggiormente adatte per le zone anteriori, dove è richiesta una 
maggior componente estetica. 
Le ceramiche vetrose o policristalline, molto resistenti al carico masticatorio 
perché ottenute per fusione o dalla fresatura di un blocco unico di disilicato 
di litio e poi successivamente colorate, sono adatte per tutti quei pazienti che 
hanno un morso profondo e quindi poca altezza verticale in bocca.
Altro discorso si può fare per i materiali compositi che attualmente si tro-
vano in commercio, essendo l’evoluzioni delle vecchie resine.
Sicuramente ci sarà capitato di vedere delle protesi fisse che con il tempo 
hanno cambiato colore perché realizzate in resina che, avendo una superfi-
cie porosa, con il tempo assorbiva le sostanze coloranti dei cibi ingeriti.
Oggi invece i compositi, grazie alla loro struttura molecolare che è passa-
ta da una forma bidimensionale ad una tridimensionale (cioè la superfice 
della protesi risulta molto più compatta), riducono il rischio di assorbire le 
sostanze coloranti.
In conclusione è bene che la scelta del materiale da usare si faccia in accor-
do con il dentista, per la riuscita ottimale del lavoro, perché sono molteplici 
le variabili che possono subentrare nella realizzazione della protesi e non 
sempre quello che si vuole è realizzabile!!!!

Andrea Lonardi

Sicuramente la “metallo ceramica” 
è la tecnica maggiormente utilizza-
ta in questi ultimi anni, perché per-
mette una buona soluzione estetica 
e funzionale da parte del dentista 
che, collaborando con il suo tec-
nico, può creare un manufatto più 
che soddisfacente. 
La metallo ceramica può essere uti-
lizzato sia nelle zone posteriori, sia 
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URGENZE: 112

S.O.S. VALCERESIO ONLUS
Via Restelli, 4 - BESANO (VA)

Tel. 0332 917666 - Fax 0332 921392

SERVIZIO SANITARIO DI URGENZA ED EMERGENZA
SERVIZI PRESSO MANIFESTAZIONI SPORTIVE / SERVIZI AUSILIARI
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L’angolo della Poesia

Ecco gli emigranti
coi loro sguardi,
neri, profondi.

Coi loro figli
aggrappati
a spalle esauste.

Coi loro orfani
che poco sorridono
e poco parlano.

Ecco gli emigranti.

Con le loro madri
che difendono
il germe della vita.

Con i loro padri
tenaci nelle speranze.

Speranze
inghiottite dalle acque.

Ecco gli emigranti
smarriti nel deserto
dell'incerto.

In cerca delle
nostre oasi.

Eccoli,
infinita catena umana.

Con i flutti negli occhi
guardano lontano,
verso la terra promessa.

Dall' infido mare
ci chiamano.

Fantasmi alla deriva.

Valeria Massari

Nuvole come arabeschi ricamati,
nubi che si rincorrono
disegnano come matita invisibile
piccoli draghi bizzarri, orsi seduti,
volpi scattanti e la fantasia si scatena;
ma in un attimo tutto si cancella
il cielo è terso, celeste splendido
e poi a puntate tutto ricomincia
come il corso della vita.

Sandra Zanoli Canciani (23/05/2013)

Migranti

PontiNuvole

Dove sei mamma?

Ponte che unisci 
terre di mare
accogli tutti,
nel loro andare.

Ponte che unisci
sponde ridenti
offri un futuro
a tutte le genti.

Ponte che unisci
mondi lontani
falli vicini,
senza confini.

Ponte che unisci
la terra al cielo
supera monti
di neve e gelo.

Ponte che unisci
le vie dei cuori
fa’ che nessuno
rimanga fuori.

Luisa Bianchi

Sono nell’aria che accarezza gli steli dei fiori più 
belli,
sulle candide spume delle onde
che lambiscono le rive del mare,
nei trilli festosi degli uccelli
che cantano in un lieto mattino,
nel misterioso brillare delle stelle
che ti ricorda la luminosità dei miei occhi:
io sarò sempre dove potrai ritrovarmi.

Roberta

Un raggio di sole sta finalmente sbucando,
da un tetro mondo di nuvole nere.
La luce ha sconfitto le tenebre,
che oscuravano i giorni,
impedendo il realizzarsi dei sogni!
Nuvole nere si dissolvono al vento,
lasciando ogni cuore contento.
La luce si diffonde fra i laghi e tra i colli,
sulle case e sulle cime dei monti.
Sul sorriso di volti felici, con nuovi o vecchi amici.
Di persone gioiose e di cuore, 
che, finalmente hanno trovato l’amore!
Il temporale, che oscurava tutto quanto,
impediva, di pregare anche il santo,
Il santo, che dell’amor è il protettore,
l’amore a cui brama ogni cuore!
In questo mondo che sembrava finito,
ora sembra quasi un invito,
ad invocare, anche il santo dell’amore,
l’amore a cui brama ogni cuore.

Sergio Pegoraro (14-01-2013) 

A S. Valentino
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La cena dello scambio degli auguri
Il Rotary Club Varese Ceresio ha 
tenuto il tradizionale appunta-
mento degli auguri di Natale nella 
coinvolgente atmosfera del Palace 
Hotel di Varese.
Numerosi gli spunti aggreganti 
ed empatiche le ore trascorse as-
sieme.
Il Presidente Andrea Larghi ha 
governato due momenti assoluta-
mente significativi.
Il riconoscimento della onorifi-
cenza “Paul Harris” allo storico 
irrinunciabile e preziosissimo so-
cio Guido Buonopane e la presen-
tazione del nuovo socio Gianmar-
co Maroni, pronto a recare nuova 
vigorosa giovane linfa
al service del Club.
Nelle foto, alcuni istanti dell’evento.

ROTARY CLUB VARESE CERESIO

Un sincero ringraziamento per questo bozzetto, scritto in 
punta di cuore e con grande garbo emotivo.
La moglie del nostro socio storico Riccardo rivive così nei 
sentieri dei ricordi rotariani.

Ogni anno, quando arriva l’8 dicembre, il mio pensiero va alle “Con-
cette” che potrei conoscere… Perché è il giorno del loro onomastico.                                                                   
Io di “Concette” ne ho conosciute due: la mia mamma e la moglie del 
signor Riccardo Mazzolini, amico di famiglia grazie alla “friulanità” 
che ci accomuna.

Alla mia mamma ho portato una rosa bianca su al cimitero.
All’altra Concetta, che riposa a Tolmezzo, vorrei dedicare un pensie-
ro affettuoso e riconoscente.

Ricordo tanti bei pomeriggi, quando veniva a trovare la mamma e il 
papà, a Piamo, e per loro era una festa! Bellissima donna, elegante, 
alta; occhi e capelli scuri, parlata spiccia ed essenziale, aveva sem-
pre tanto da raccontare. I miei erano un po’ in soggezione, quando 
arrivava… perché magari erano a trafficare nell’orto, e Concetta, 
sempre in ordine, raffinata, magari dava l’impressione di essere un 
po’ “cittadina”. Lei però li metteva subito a proprio agio, e la sua pre-
senza riempiva piacevolmente la giornata.

La mamma, il giorno dell’Immacolata, si svegliava con il pensiero di 
“fare gli auguri alla Concetta”, e non le pareva vero di condividere 
un nome così importante con un’amica tanto premurosa con lei. Io 
ne ricordo in particolare gli occhi attenti e vispi, e quel suo modo di 
parlare veloce veloce. Sapevo quanto fosse attiva nel volontariato e 
nella comunità di Padre Albino, e mi stupivo che trovasse tempo e 
voglia anche per una visita di bell’amicizia ai miei anziani genitori…                                                               
In questi giorni di dicembre mi è tornata alla mente la fatidica tele-
fonata di auguri... glieli voglio fare io, questa volta!

Auguri, auguri, Concetta! 

Tiziana Zucchi

Ricordando
Concetta Mazzolini
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34° Scambio auguri 
al San Bernardo!

Eh sì … lo possiamo dire: il picco 
d’influenza di quest’anno è stato 
durante le feste. Anche la 34 esima 
camminata al San Bernardo ne ha 
risentito: al ritrovo presso il mo-
numento ai caduti di Bisuschio ci 
siamo trovati solo in 6 persone; tra 
noi, con piacere, un nuovo amico, 
mai salito da questo versante. Si è 
camminato a passo spedito fino alla 
fontana dello strologo, poi la neve 
presente sul sentiero ha rallentato il 
nostro ritmo, bisognava fare atten-

G.A.M. Gruppo Amatori della Montagna Bisuschio
Via Roma 2/B - C.F. 95066740127 – Tel. 3400939806 

E-mail: gambisuschio.info@libero.it
www.gambisuschio.it

G.A.M.
Gruppo Amatori della Montagna

Bisuschio

zione al ghiaccio, qua e là si notava-
no orme di cervi. Anche la nebbia 
ci ha fatto compagnia, senza sco-
raggiarci, solo un dubbio ci accom-
pagnava: “sarà arrivato qualcun 
altro in vetta?” Claudia e Gianluigi, 
insieme al loro cucciolo peloso, ci 
hanno accolto con un gran sorriso, 
anche loro piacevolmente stupiti di 
trovare compagnia, ma lo stupore 
maggiore ci è stato offerto dalla na-
tura: il panorama mozzafiato che il 
Minisfreddo regala non trova egua-

CALENDARIO ATTIVITÀ 2018
 1 GENNAIO Scambio auguri al San Bernardo 
 20 GENNAIO  S.Messa e serata inizio attività con il coro CITTÀ DI 

LUINO
 17 EBBRAIO  Serata con GIANLUCA DANINI “Gli avversari 

delle piante”
 18 FEBBRAIO Carnevale Porto Ceresio 
 24 FEBBRAIO Carnevale Arcisate 
 11 MARZO Giornata ecologica Bisuschio  
 31 MARZO Camminata del sabato Santo (Pogliana) 
  APRILE  “Giornata del Verde pulito” di regione Lombardia
  Pulizia sentieri montani
 1 MAGGIO Escursione in Liguria 
 11 MAGGIO Rosario alla Cappella Madonna dei Monti 
 20 MAGGIO Sentiero alto della Valceresio
 10 GIUGNO Escursione a MONT’ORFANO (VB) (794 m)
 17 GIUGNO Festa di Primavera allo Strologo
 23 GIUGNO Pulizia Prato delle Orchidee   
 1 LUGLIO  Escursione all’Alpe e Rifugio ALPENZÙ (1.810 m) 

Val d’Aosta 
 15 LUGLIO Escursione al PIZZO DEI TRE SIGNORI (2.554 m)
 27-28-29 LUGLIO Fine settimana in Rifugio (PASUBIO o PERALBA)
 1 9 AGOSTO Escursione all’ALPONE di Curiglia (VA)
 2  SETTEMBRE  Escursione in treno a LUGANO/SAN SALVATORE 
 30 SETTEMBRE  Escursione alla diga del PANPERDUTO – Parco del 

Ticino (VA)
 21 OTTOBRE  Castagnata 
 24 NOVEMBRE Assemblea dei soci e rinnovo delle cariche sociali
 SET/OTT/NOV Cernita Funghi presso la Sede G.A.M. tutti i Lunedì

li. Chi è passato di lì lo sa bene. Per 
tutti gli altri, purtroppo, non esisto-
no parole in grado di poter descri-
vere la bellezza di quel che si è visto 
quel giorno. Non ci siamo rattrista-
ti per il numero ristretto di parte-
cipanti, ma abbiamo festeggiato e 
brindato al nuovo anno come ogni 
volta. Non sono mancati, infatti, i 
consueti pane e salame, panettone, 
the, caffè, vino e spumante. Sola-
mente una cosa: non è arrivata in 
vetta, il primo dell’anno, sempre a 
causa dell’influenza, l’Agenda 2018 
(ma tranquilli, è già stata posizio-
nata alla base della statua il giorno 5 
gennaio). Tra una chiacchiera e l’al-
tra, qualche battuta, foto e sefie di 
gruppo, si sono fatte le 11:15, ora di 
rientrare (il freddo si faceva senti-
re). Lungo la discesa per Bisuschio, 
abbiamo incontrato in solitaria, al-
tri tre temerari che hanno raggiun-
to la vetta dopo di noi. Cercate di 
non mancare l’anno prossimo per 

continuare la tradizione. 
Ecco l’elenco delle persone presenti.
Da Bisuschio: Giovanni, Danie-
la, Mauro, Paolo C., Maria, Pietro, 
Luca di Pogliana, Paolo M.
Da Arcisate: Gianluigi, Claudia, 
Giampaolo, Luigi P., Luigi L., An-
drea, Luca, Paolo.

Frase dal quaderno di vetta del 22 
febbraio 2017:
“Da Pogliana e dal Poncione arri-
viamo col fiatone, poi la sosta e lo 
spuntino, rimpinziamoci per beni-
no, or scendiamo tosto a valle con 
il “lieve” zaino in spalle, un saluto 
in allegria dalla nostra “Compa-
gnia”. 

I magnifici 3 rimasti del C.A.V.”  

Auguriamo Buon Anno a tutti i let-
tori di Casa Nostra

Gli amici del G.A.M.

Maurizio Trabucchi
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Gli Alpini all’asilo     

Corso base
di pasticceria

Anche nel 2017 il Babbo Natale 
degli Alpini di Arcisate si è recato 
agli Asili di San Fermo e Avigno 
per portare tanti piccoli regali ai 
bambini che trepidanti lo aspetta-
vano.
Accompagnato dagli aiutanti “Elfi” 
Sergio, Niko, Roberto, Valentino, 
Franco, Alfio, Babbo Natale è stato 
subito accerchiato e festeggiato dai 
tanti bambini felici e anche un po’ 
timorosi della loro presenza. Dopo 
la tradizionale foto di rito, sono 
state consegnate dai bambini le 
letterine con tante richieste e pro-
positi per il 2018. Una bambina di 
4 anni ha promesso a Babbo Natale 
i suoi 2 ciucci, quello viola e quello 
fucsia, così lui potrà portarle i re-
gali dei bimbi grandi. E gli lascerà 
aperta la finestra perché nella sua 
casa non c’è il camino e quindi non 
saprebbe come entrare!!

Se l’antipasto è amore, il dessert cosa sarà mai? 
Con questa curiosa citazione il gruppo cultura-
le delle ACLI di Arcisate vi invita a partecipare 
al corso base di pasticceria tenuto dal Maestro 
Pasticcere Marco Tremontani.

A chi è rivolto il corso? 
A tutti coloro che vogliono affrontare il mondo 
della pasticceria cominciando dalle nozioni ba-
silari: preparazione di basi per torte e pasticci-
ni, dolci al cucchiaio, tecniche varie per cotture, 
approfondimento e correzioni di errori comuni 
che vengono praticati dai partecipanti.

Quanto dura? 
Il corso si articola in 4 lezioni pratiche di 2 ore 
ciascuna, dalle ore 20:15 alle 22:30 circa. La fre-
quenza è settimanale. 

Perché dovrei sceglierlo? 
La pasticceria, più di altri ambiti culinari, non 
può prescindere da regole base che riguardano 
la temperatura, i materiali, le tecniche e mol-
te altre componenti. E questo è il corso giusto 
dove impararle!

Gli incontri si svolgeranno in Arcisate, a breve 
verrà comunicata la sede, nelle serate del 6, 13, 
20, 27 febbraio. 

Costo 65 euro.

Per maggiori info o iscrizioni scrivere alla se-
guente mail: amministratore@arcisatecultu-
ra.it oppure chiamare il 3494715798.
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Pensieri positivi di inizio anno: 
cosa potrei fare in Croce Rossa?

Passo dopo passo la formazione per diventare volontario e le attività che si possono svolgere

L’anno è cambiato, le attività pro-
seguono, i progetti si rinnova-
no, ma i 7 principi rimangono 
lo spirito e l’etica di Croce Rossa 
Italiana: umanità, universalità, 
volontarietà, neutralità, unità, in-
dipendenza, imparzialità. Adottati 
nella 20ª Conferenza Internazio-
nale della Croce Rossa, svoltasi a 
Vienna nell'ottobre del 1965, anco-
ra oggi sono rispettati dai volonta-
ri che vogliono indossare la divisa 
di Croce Rossa. 
Diventa anche tu parte della no-
stra grande famiglia, quella della 
più grande organizzazione umani-
taria al mondo!
Info: www.crivalceresio.it 

FORMAZIONE. Una delle parole 
fondamentali per diventare vo-
lontario di Croce Rossa Italiana. 
Il Comitato di Valceresio conta 
ad oggi circa 160 volontari di ogni 
fascia di età. Le attività svolte da 
ognuno di loro sono le più svaria-
te, proprio perché nella famiglia di 
Croce Rossa c’è posto per tutti… e 
siamo certi troverai anche il tuo!
A Aprile 2018 avrà inizio presso la 
nostra sede di Arcisate, in via Mat-
teotti 104, un nuovo corso base 

per coloro che vogliono diventare 
volontari. 

Premessa – Possono diventare vo-
lontari CRI tutti i cittadini italiani, 
i cittadini comunitari e i cittadi-
ni non comunitari in regola con 
i permessi previsti dalla norma-
tiva attuale, che abbiano almeno 
14 anni. Per diventare volontario 
occorre frequentare un apposi-
to corso di formazione composto 
da tre moduli che terminano con 
un esame teorico e pratico: solo il 
superamento di questo implica il 
passaggio al modulo successivo.

Dove sono e l’importanza della 
divisa che indosso – il corso base 
dalla durata di un mese e mezzo 
circa (due lezioni a settimana), 
ha proprio lo scopo di presentare 
Croce Rossa Italiana, la sua storia, 
i 7 principi su cui si basa, le 6 aree 
in cui è organizzata, le attività di 
cui si occupa, il CODICE ETICO, 
il regolamento dei volontari. Ac-
canto ad una parte teorica si pon-
gono le basi del primo soccorso, 
dall’importanza di saper fare una 
chiamata di soccorso al 112 corret-
ta, alla medicazione di una ferita 

fino alla BLS (Basic Life Support). 
Al termine di questo primo corso 
si possono svolgere tutte le attività 
che non prevedono la salita in am-
bulanza: le attività sociali di Area2 
(raccolta alimentare, realizzazione 
e distribuzione pacchi viveri) e an-
cora mercatini, partecipazione con 
banchetto a manifestazioni cul-
turali. Da qualche anno ormai, il 
nostro Comitato è attivo al centro 
di accoglienza migranti di Tradate, 
che vede alcuni nostri volontari, 
accanto ad altri della nostra pro-
vincia, svolgere attività di assisten-
za. Infine anche le attività che si 
possono svolgere in sede CRI sono 
importanti: centralino, distribu-
zione presidi sanitari, magazzino, 
gestione mezzi e autoparco. 

Un primo passo in ambulanza – 
Il secondo modulo, della durata 
di 42 ore, completa la conoscenza 
della storia di Croce Rossa Italiana, 
ma soprattutto permette una pre-

parazione più approfondita sulle 
situazioni di soccorso, l’assisten-
za e il trasporto e l’approccio con 
il paziente, fino all’uso del DAE 
(defibrillatore semiautomatico). 
Con questo secondo modulo si ha 
l’opportunità di svolgere attività 
di Trasporto Sanitario, cioè salire 
in ambulanza non in emergenza: 
dimissioni pazienti da ospedali, 
trasporti da un ospedale all’altro, 
accompagnare pazienti a fare vi-
site ecc… Al termine del corso è 
previsto un periodo formativo di 
affiancamento all’equipaggio (tre 
volontari, autista, leader, barelliere) 
in emergenza come osservatori. 

Il titolo di soccorritore – Con il 
terzo e ultimo modulo del corso, 
(78 ore) si ottiene, superando l’esa-
me teorico e pratico, con la valu-
tazione da parte del personale au-
torizzato dall’ATT di competenza, 
il titolo di soccorritore. A questo 
punto si può salire in ambulanza 
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in emergenza. 
Questo percorso formativo, che ha 
la durata di circa un anno e mez-
zo, è solo la base della formazione 
per svolgere le diverse attività che 
Croce Rossa Italiana prevede, soc-
corso ma non solo! La formazione 
prosegue poi giorno dopo giorno, 
con corsi di aggiornamento, pos-
sibilità di frequentare le proposte 
formative specifiche delle diverse 
aree: per esempio nei mesi scor-
si Area3 (EMERGENZE - CRI si 
adopera per garantire un’efficace e 
tempestiva risposta alle emergenze 
nazionali ed internazionali, attra-
verso la formazione delle comuni-
tà e lo sviluppo di un meccanismo 
di risposta ai disastri altrettanto 
efficace e tempestivo) del nostro 
comitato ha proposto, in collabo-
razione con Protezione Civile, il 
corso OPEM (Operatore CRI nel 
Settore Emergenza). 

Ho tra i 14 e i 17 anni – Posso se-
guire il primo corso e svolgere tutte 
le attività sopra indicate. Inoltre le 
occasioni di formazione per i Gio-
vani sono moltissime! Tra le attività 
specifiche che svolgono i giovani ci 
sono anche truccabimbi, 118 bimbi 
nelle scuole, sicurezza stradale, pre-
venzione e progetti, come il nostro 
BEErbante, che mirano alla riduzio-
ne del danno da sostanze psicotrope 
legali (es. tabacco, alcool, farmaci 
ecc.) ed illegali e promuove com-
portamenti favorevoli alla salute. 

Il nostro 2018 inizia con i mi-
gliori auguri al Presidente Fran-
cesco Rocca, per la prestigiosa e 
altrettanto impegnativa carica 
di Presidente della Federazione 
Internazionale delle Società di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, 
il network globale umanitario 
più grande del mondo. “Dedico 
questa importante vittoria ai vo-

lontari della Croce Rossa 
Italiana di cui sono orgo-
glioso. Ringrazio tutte le 
Società Nazionali della 
Croce Rossa e Mezzalu-
na Rossa. Ora dobbiamo 
seguire il faro dei nostri 
Principi e, allo stesso 
tempo, fornire risposte 
pragmatiche in tutto il 
mondo alle numerose sfi-
de umanitarie. Dobbia-
mo cambiare e rafforzare 
la nostra capacità. Lo 
dobbiamo ai volontari 
che ogni giorno rischiano 
la vita. Lo dobbiamo alle 
comunità che si rivolgo-
no a noi per il sostegno, 
quando nessun altro può 
aiutare. E lo dobbia-
mo alla gente di tutto il 
mondo che guarda alla 

po del volontariato, dal 2013 è 
Presidente della Croce Rossa 
Italiana e Vicepresidente della 
Federazione Internazionale delle 
Società di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa, fondata nel 1919. 
Ricoprire il nuovo ruolo di presi-
dente, significa raggiungere 150 
milioni di persone in 190 Paesi 
nel mondo e assistere all’operato 
di 17 milioni di volontari.
“Mi ritengo un uomo fortunato 
perché ho un osservatorio privi-
legiato su quello che accade nel 
mondo e soprattutto perché, con 
il mio impegno quotidiano, pos-
so intervenire in favore di chi ha 
bisogno e vive una condizione di 
vulnerabilità” – si legge tra le ri-
ghe della sua storia – “Sono or-
goglioso di rappresentare a livello 
nazionale e internazionale la più 
grande organizzazione umani-
taria al mondo”. Non possiamo 
che essere noi orgogliosi di esse-
re rappresentati da una persona 
come Francesco Rocca! I nostri 
migliori auguri per questa nuo-
va avventura!

Lara Treppiede
Referente alla Comunicazione

CRI Comitato di Valceresio

I NOSTRI MIGLIORI AUGURI 
AL PRESIDENTE FRANCESCO ROCCA

Croce rossa e alla Mezzaluna ros-
sa come segno di speranza” ha di-
chiarato Rocca. 
Primo italiano a ricoprire tale 
carica, Rocca è stato eletto ad An-
talya, in Turchia, al primo turno, 
con la maggioranza assoluta dei 
voti (98 su 178 votanti). 
Francesco Rocca (Roma 1965) 
avvocato, per anni attivo nel cam-
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2017, un anno importante 
per il Gruppo Speleologico Prealpino
Quello che si è da poco concluso si 
è rivelato un anno davvero speciale 
per il Gruppo Speleologico Preal-
pino, denso di novità positive che 
hanno arricchito la già consolidata 
esperienza del sodalizio.
L’associazione, che ha sede a Clivio 
presso la struttura comunale che 
ospita anche il Museo di Storia Na-
turale, vanta a tutt’oggi un organico 
di ben 45 associati. Grazie a questo 
elevato numero di persone è stato 
possibile intraprendere innumere-
voli iniziative: dalle esplorazioni di 
nuove grotte sino alla gestione di 
manifestazioni destinate a far cono-
scere e valorizzare i fenomeni carsici 
e tutto ciò che ad essi è connesso, 
come le forme di vita ipogee e le ac-
que sotterranee, preziosità che devo-
no assolutamente essere tutelate. 
Nel ricco e articolato calendario 
delle attività del G.S. Prealpino ri-
ferito al 2017, si elencano tra l’altro 
le esplorazioni della Grotta dei Ful-
mini sul Monte Campo dei Fiori, 
cavità che da circa tre anni impegna 
gli speleologi ma che presto rega-
lerà interessanti novità riguardo i 
suoi sviluppi profondi nonché altre 
esplorazioni effettuate nel territorio 
di Saltrio, dove nei pressi delle cave 
di pietrisco sono stati localizzati, 
nei primi mesi dell’anno, un paio di 
pozzi naturali profondi una ventina 
di metri, sotto i quali sono state sco-
perte alcune gallerie e una serie di 
cunicoli ancora in fase esplorativa. 
Parallelamente a queste iniziative, il 
sodalizio speleologico presta la pro-
pria opera nell’organizzazione e ge-
stione di innumerevoli visite guidate 
in grotta, e ciò si rende necessario 
per soddisfare le sempre più nume-
rose richieste che giungono soprat-
tutto da parte delle scuole. Proprio 
per tale motivo, è stata recentemente 
firmata una convenzione tra il Co-
mune di Cunardo e il Gruppo Spele-

ologico Prealpino. L’accordo prevede 
la massima collaborazione nella ge-
stione delle visite al complesso sot-
terraneo delle Grotte di Cunardo, 
ovvero l’unico traforo idrogeologico 
di Lombardia, che rappresenta a tutti 
gli effetti un’eccellenza naturalistica 
di ampio rispetto e che ogni anno 
attrae migliaia di visitatori. Come se 
non bastasse, sempre in ambito di vi-
site guidate, il GSP da qualche anno 
si è assunto anche l’onere di gestire e 
coordinare le visite guidate dei due 
maggiori rifugi antiaerei di Varese 
risalenti alla Seconda Guerra Mon-
diale, siti di grande interesse storico 
celati nel sottosuolo cittadino e di 
proprietà del demanio che, periodi-
camente, in accordo con il Comune 
di Varese, vengono aperti al pubbli-
co per consentire agli interessati di 
conoscere un angolo di storia ormai 
quasi dimenticato. 
Riassumendo, ecco in cifre la mole 
di lavoro svolta: 234 escursioni, di 
cui 60 fuori provincia, con 856 pre-
senze complessive di soci; 29 le grot-
te visitate e 27 le visite guidate per 
accompagnare scolaresche e gruppi 
di appassionati; ben 6 le manifesta-

profonde e inesplorate, un sistema 
sotterraneo di dimensioni impressio-
nanti, con una serie di verticali pro-
fonde oltre cento metri ognuna che 
conducono ad ambienti lontani, al di 
là delle quali si apre un enorme sa-
lone, un grande “vuoto sotterraneo” 
che gli speleologi faticano a illumina-
re, pur utilizzando le potenti torce di 
cui sono equipaggiati. 
Stiamo parlando dell’Abisso dei Gi-
ganti, la più importante scoperta 
speleologica dell’anno dell’intera 
Lombardia, e a cui anche il Gruppo 
Speleologico Prealpino è stato chia-
mato a collaborare nella sua com-
plessa e difficile esplorazione.
Il nuovo anno si prospetta sin d’ora 
davvero impegnativo, tantissimo la-
voro attende i soci del GSP ma, come 
sempre, la sua efficiente e capace 
macchina organizzativa permetterà 
loro di affrontare con successo le 
numerose sfide che si proporranno.

zioni organizzate per la propagan-
da della speleologia e la tutela delle 
grotte; tre giornate di apertura al 
pubblico dei rifugi antiaerei di Va-
rese; tre corsi di carattere speleolo-
gico, organizzati sia per avvicinare 
nuovi adepti alla pratica di questa 
disciplina, sia per elevare il livello 
di preparazione tecnico-culturale di 
speleologi già affermati. 
Nel corso del 2017, il GSP ha inoltre 
organizzato per i propri associati due 
importanti spedizioni, la prima in 
Slovenia durante l’estate, la seconda 
si è svolta in autunno, in Sardegna.
A coronare un anno di successi il fe-
lice intuito del socio Angelo Zardoni 
che il 22 settembre scorso, durante 
una ricerca esterna di nuove cavità 
condotta nell’area del Pian del Tiva-
no, nel comasco, ha localizzato un 
pertugio con forte circolazione d’aria; 
a seguito di uno scavo poco impegna-
tivo è stata aperta la via verso zone 
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L’AISM - Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla ad Arcisate

Dal 13 settembre 2017 la Sezione Provinciale dell’ Associazione Italia-
na Sclerosi Multipla è giunta sul territorio di Arcisate in via Comolli, 
15. L’Aism opera su tutto il territorio nazionale con sezioni provinciali 
ubicate nel capoluogo di provincia o zone limitrofe come per Arcisate.
La Sclerosi Multipla è una malattia del sistema nervoso centrale infiam-
matoria, demielizzante, cronica, caratterizzata da lesioni localizzate nel 
cervello e nel midollo spinale. Colpisce prevalentemente le donne e i 
giovani, maggiormente tra i 20 e i 40 anni (110 solo in Italia).
Da quasi 50 anni Aism e la sua Fondazione promuove e finanzia la ri-
cerca di eccellenza per dare risposte concrete alle persone con SM attra-
verso un grande lavoro di difesa dei diritti delle persone colpite e offre 
una rete di servizi e attività.
Anche la sezione di Varese è impegnata ad offrire servizi alle nume-
rose persone con SM e alla loro famiglia presenti sul territorio della 
provincia di Varese: trasporti, attività di benessere come Afa (attvità 

fisica adattata) e Thai chi, 
attività motoria in acqua, 
supporto psicologico indi-
viduale e collettivo, “allena 
la mente” per esercitare 
memoria e attenzione, mo-
menti di socializzazione, 
laboratori creativi e altro.
Attraverso un’attività di 
sportello vengono accolte 
le persone che si accostano 
all’associazione e vengono 
supportate per accedere 
ai servizi sanitari, per ac-
certamenti dell’invalidità, 
per problematiche legate 
al lavoro, alle barriere ar-
chitettoniche, ai farmaci, 
ecc. Per realizzare tutto ciò 
e per finanziare la ricerca 

sulla patologia molti volontari sono impegnati in un’intensa attività di 
raccolta fondi, sia attraverso le campagne nazionali (vendita mele, gar-
denie, piantine aromatiche e stelline) sia attraverso varie iniziative di 
raccolta fondi locale.
La presidente provinciale con i membri del Consiglio ringrazia il sinda-
co e l’assessore ai servizi sociali del Comune per l’accoglienza calorosa 
in occasione dell’inaugurazione della nuova sede.
L’amministrazione comunale si è detta pronta a collaborare e suppor-
tare l’Aism nel portare avanti le numerose attività della sezione, in un 
reciproco scambio di competenze e offerte mirate ad un reciproco ar-
ricchimento.
Aism invita inoltre le persone di Arcisate a donare qualche ora del loro 
tempo libero per diventare volontari Aism; cerchiamo in tal senso vo-
lontari per il laboratorio del martedì pomeriggio (lavoretti di vario tipo 
da destinare alla raccolta fondi).
Tutto ciò che si fa ha un unico grande obbiettivo: creare un mondo li-
bero dalla SM e in questo cammino ognuno può essere al nostro fianco.
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L’alfabeto dell’amicizia
È proprio vero che il tempo vola, a maggior ra-
gione quando si è impegnati su tanti fronti… e 
quando la quotidianità è scandita non solo da 
impegni familiari e lavorativi, ma anche da una 
intensa vita sociale. Quattro anni di APE - Ami-
cizia per Educare letteralmente passati in un 
soffio. Ma se ci soffermiamo a pensare… quan-
te cose! e soprattutto quante soddisfazioni ed 
emozioni!! E quando il volontariato è sostenuto 
dall’emozione, dalla gratificazione e dal “rappor-
to umano sano e positivo” dona davvero tanto. 
Con questo spirito ci accingiamo a iniziare e a 
vivere un 2018 che già dei primi giorni si è ri-
velato intenso e scoppiettante. Ecco i principali 
progetti del 2018.

• GIORNALE APE – ed. n. 4 – Anno 2018
L’alfabeto dell’Amicizia.
Nelle pagine del giornale, seguendo un percor-
so di parole positive (dalla A alla Z), abbiamo 
trattato altrettanti argomenti, passando da uno 
sguardo sul passato ad anticipazioni sui proget-
ti futuri, dalle attività più rilassanti a quelle più 
sfidanti, dai temi più leggeri a riflessioni più pro-
fonde… in ogni pagina, un nuovo argomento e 
un nuovo “scorcio di quotidianità”.  

•  IL TEATRO È ANCHE MIO – TEATRO PER 
TUTTI

Grazie ad una continua e sempre più salda unità 
di intenti con l’Unità Pastorale Arcisate Brenno, 
e in particorar modo con i nostri Sacerdoti, con-
tinuano i percorsi di teatro negli oratori… per 
bambini e ragazzi. 
Non mancheranno anche quest’anno nuove ed 
entusiasmanti sfide… nessuna anticipazione, se 
non la certezza che ancora una volta questi RA-
GAZZI SARANNO IN GRADO DI FARCI RI-
DERE, PIANGERE, EMOZIONARE!!
Due gli spettacoli che andranno in scena nella 
prossima primavera:
“BENVENUTA ADOLESCENZA!!!” e “IO 
(NON) SONO COME TUTTI”.
Da quest’anno, con un prezioso contributo del-
la FONDAZIONE COMUNITARIA DEL VA-
RESOTTO ONLUS, il progetto potrà prendere 
ancora più forza, grazie all’acquisto di nuove at-
trezzature e al coinvolgimento di professionisti 
nel settore della recitazione.
Inoltre, ripeteremo la bellissima esperien-
za di trascorrere con i ragazzi del teatro e con 
le loro famiglie UNA SERATA AL TEATRO 
OPENJOBMETIS di Varese. 

• PERCORSI EDUCATIVI/FORMATIVI
Si tratta di percorsi rivolti ai ragazzi e alle loro 
famiglie, un ulteriore supporto al difficile ruo-
lo di genitori, e al rapporto con i propri figli. 
Quest’anno, in collaborazione con l’ISTITU-
TO COMPRENSIVO DI ARCISATE, con il 
COMUNE DI ARCISATE, e col prezioso aiu-
to dell’ASS. GENITORI PER LA SCUOLA DI 
ARCISATE, finanzieremo un percorso di sen-
sibilizzazione sulle problematiche legate al CY-
BERBULLISMO, tenuti da Esperti nel settore, 
rivolto (per quest’anno) agli alunni delle classi 2e 
della scuola B. Bossi, oltre ad un incontro sera-
le aperto all’intera Comunità e ad un seminario 
familiare, a cui potranno partecipare genitori e 
figli. 

• PROGETTO PER ADOLESCENTI E GIOVANI
Grazie al prezioso impegno degli Educatori di 
adolescenti e giovani, unendo forze e idee… con-
tinuerà il “supporto” alle serate in oratorio rivol-
te ai ragazzi dai 14 anni, e finalizzate al semplice 
stare insieme e “fare gruppo”, integrando così gli 
incontri del loro percorso di catechesi.

• CONDIVISIONE E AGGREGAZIONE
Per stare insieme con semplicità. Condividendo 
GIOIE e FATICHE nella quotidianità familiare e 
comunitaria… TUTTO diventa più SEMPLICE!!

• DONAZIONI
Dopo le donazione di “videoproiettore e telone” per 
oratorio, a supporto delle varie attività, e dopo la do-
nazione alla Comunità CENACOLO di Casale Lit-
ta, che opera per il recupero della vita dei Giovani, 
anche nel 2018 individueremo situazioni e esigenze 
alle quali destineremo una parte dei nostri fondi.

• CULTURA E COLLABORAZIONI
Anche nel 2018 sono tanti gli eventi previsti nel 
nostro paese… ne ricordiamo alcuni… ARCI-
SATE IN FIABA, ARTISTINPIAZZA (FESTI-
VAL DI ARTE TEATRO E LUCI DI STRADA), 
SCUOLA IN FESTA… e ancora il CARNEVALE 
DI ARCISATE, LA FESTA DELLE ARTI E DEI 
SAPORI, MAGIA DI NATALE… LA CAMMI-
NATA DEL CUORE, IL PRESEPE VIVENTE…
Alcuni di questi ci vedono direttamente protago-
nisti, altri presenti con il contributo che ci viene 
richiesto… tutti con una bellissima e consolidata 
collaborazione, indipendentemente che si tratti 
dell’Amministrazione Comunale (in particolar 
modo l’Assessorato alla Cultura), della Pro Loco 
di Arcisate, dell’Unità Pastorale o di altri gruppi e 
associazioni presenti nel nostro Paese.
Perché, al di là dei progetti o degli eventi, innanzi-
tutto la nostra esperienza in APE ci ha donato la 
possibilità di conoscere persone nuove, di risco-
prire amicizie passate, di sperimentare la condi-
visione, la collaborazione, l’attenzione gratuita 
verso gli altri e il ricevere attenzioni dagli altri, 
la bellezza di donare il proprio tempo e di vedere 
tante altre persone fare lo stesso con la semplice 
motivazione di un intento o obiettivo comune. 
E così riscopriamo e rinnoviamo ogni giorno la 
RICCHEZZA DEI RAPPORTI UMANI… che 
ci dà sempre nuova forza ed energia per supera-
re le fatiche e proseguire questo cammino!!

Il gruppo APE – Amicizia per Educare
www.apebrenno.it

Assessorato alla Cultura
Comune di Arcisate

APE - Amicizia per Educare
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NOTERELLE METEREOLOGICHE (ed altro)
a cura di Roberto Oggioni

BESANO • BESANO • BESANO • BESANO • BESANO • BESANO • BESANO • BESANO • BESANO

 FATTI NOTEVOLI
La nevicata avvenuta dalla sera di domenica 10 a martedì 12 (in cui ci 
sono state anche ore di pioggia), pur avendo dato solo 10 centimetri, cau-
sa gelo notturno nei prati qui a Besano è rimasta fino a Santo Stefano.
Bisogna risalire a dicembre 2012, dunque a 5 anni fa, per registrare delle 
nevicate di una certa consistenza. Allora da giovedì 13 fino a sabato 15 
ne scesero 23 centimetri. Negli ultimi 10 anni la neve è caduta anche nel 
2010 (36 cm), nel 2009 (38,5 cm) e nel 2008 (37 cm).
 
 STATO DEL CIELO
15 le giornate soleggiate, 12 quelle con molte nuvole, 2 con pioggia e 2 
con neve. 
 
 PRECIPITAZIONI 
Soleggiate le prime dieci giornate del mese, poi molte perturbazioni 
(spesso sterili) sono transitate nei nostri cieli. Infatti solo 2, ma piuttosto 
intense, ci hanno dato una discreta quantità di pioggia e anche la neve.
(16 cm in totale). La prima, da domenica 10 a martedì 12, ci ha dato 10 
cm di neve e 93 millimetri tra pioggia e neve fusa. Come già accennato, 
sebbene poca, la neve si è ghiacciata ed è rimasta nei prati fino al 26 del 
mese. La seconda importante perturbazione, durata da martedì 26 a mer-
coledì 27, ha dato 6 cm di neve e 85 mm tra pioggia e neve fusa. Nei prati 
di Besano è rimasta fino alla pioggia di domenica 31. Il totale mensile è 
stato di 193 mm. Il picco è stato raggiunto lunedì 11 con 93 mm. 
 
 TEMPERATURE
È stato un mese di dicembre alquanto freddo, con le temperature minime 
per 22 giorni a 0° o meno. Il picco del freddo c’è stato la mattina di mer-
coledì 20 con –4,2°.  Le massime hanno raggiunto i +10° solo una volta. 
I giorni mediamente più freddi sono risultati lunedì 11 con massima a + 
0,1° e minima a + 0,3° (giorno della prima nevicata) e mercoledì 20 con 
minima a –4,2° e massima a +4,5°. Il fenomeno della temperatura mini-
ma non al mattino si è verificato in 4 giornate.

CONFRONTO STATISTICO TRA DICEMBRE 2017 E DICEMBRE 2016

Nella chiesa della Natività di Gesù a Betlemme vi è una lampada ad olio 
che arde perennemente da secoli, alimentata dall’olio donato a turno da 
tutte le nazioni cristiane del mondo. Dal 1986 un lume acceso lì è stato 
portato in Austria, diffondendosi poi in ogni sua regione. In Italia la fiam-
ma è arrivata in Alto Adige nel 1992 ad opera degli scout locali.Dal 1996 
un comitato spontaneo si incarica di accende un proprio lume a Vienna e 
a portarlo in Italia per accendere infiniti lumi in molte parrocchie. 
Anche quest’anno gli scouts di Besano si sono premurati di portare que-
sto lume , con accompagnamento di bambini e fedeli, dal colle della Ma-
donna di San Martino fino alla chiesa parrocchiale.
In questo mese ci sono stati 3 funerali : di GIUSEPPE PROCACCINO 
(82 anni) giovedì 7; di MARTINA CASARANO (93 anni) martedì 12 e di 
ARGIA CAUCCIO vedova BONALBERTI (91 anni) sabato 30.

 OSSERVAZIONI SUL MESE DI DICEMBRE 2017  CRONACA SPICCIOLA

RILIEVI SULLA FEDE DEI MAGI
Sui 3 sapienti venuti a Betlemme ad adorare il nato Messia circa un anno dopo 
la sua nascita, se ne sono state scritte di tutti i colori e si son fatti innumerevoli 
film, più o meno fantasiosi. Vediamo una prima parte di che cosa ha detto Gesù 
alla veggente Maria Vatorta riguardo alla loro fede in un dettato del 28 febbraio 
1944. 

Dice Gesù: «Ed ora? Che dirvi ora, o anime che sentite morire la fede?
Quei Savi d'oriente non avevano nulla che li assicurasse della verità. Nulla di 
soprannaturale. Solo il calcolo astronomico e la loro riflessione che una vita 
integra faceva perfetta. Eppure hanno avuto fede. Fede in tutto: fede nella 
scienza, fede nella coscienza, fede nella bontà divina.
Per la scienza hanno creduto al segno della stella nuova, che non poteva che 
esser "quella", attesa da secoli dall'umanità: il Messia. Per la coscienza hanno 
avuto fede nella voce della stessa che, ricevendo "voci" celesti, diceva loro:
"È quella stella che segna l'avvento del Messia". Per la bontà hanno avuto 
fede che Dio non li avrebbe ingannati e, poiché la loro intenzione era retta, li 
avrebbe aiutati in ogni modo per giungere allo scopo.
E sono riusciti. Essi soli, fra tanti studiosi dei segni, hanno compreso quel 
segno, perché essi soli avevano nell'anima l'ansia di conoscere le parole di 
Dio con un fine retto, che aveva a principale pensiero quello di dare subito a 
Dio lode ed onore.
Non cercavano un utile proprio. Anzi vanno incontro a fatiche e a spese, e 
nulla chiedono di compenso che sia umano. Chiedono soltanto che Dio di 
loro si ricordi e li salvi per l'eternità.
Come non hanno nessun pensiero di futuro compenso umano, così non han-
no, quando decidono il viaggio, nessuna umana preoccupazione.
Voi vi sareste messi mille cavilli: "Come farò a fare tanto viaggio in paesi e fra 
popoli di lingua diversa? Mi crederanno o mi imprigioneranno come spia? 
Che aiuto mi daranno nel passare deserti e fiumi e monti? E il caldo? E il ven-
to degli altipiani? E le febbri stagnanti lungo le zone paludose? E le fiumane 
gonfiate dalle piogge? E il cibo diverso? E il differente linguaggio? E... e... e".
Così ragionate voi. Essi non ragionano così. Dicono con sincera e santa auda-
cia: "Tu, o Dio, ci leggi nel cuore e vedi che fine perseguiamo. Nelle tue mani 
ci affidiamo. Concedici la gioia sovrumana di adorare la tua Seconda Persona 
fatta Carne per la salute del mondo". Basta. E si mettono in cammino dalle 
Indie lontane.

 L’ABILITÀ ORATORIA DI GESÙ (85)

 

 2017 2016

GIORNATE IN PREVALENZA SOLEGGIATE 15 22

GIORNATE IN PREVALENZA NUVOLOSE 12 6

GIORNATE IN PREVALENZA CON PIOGGIA 2  2

GIORNATE IN PREVALENZA CON NEVE  2 1

CENTIMETRI DI NEVE 16 0

MILLIMETRI DI PIOGGIA (+ NEVE FUSA) 193 3,5

IL GIORNO CON PIÙ PRECIPITAZIONI 93 mm 1,5 mm

TEMPERATURA MINIMA PIÙ BASSA -4,2° -4,3°

TEMPERATURA MASSIMA PIÙ ALTA +10,1° +15,5°

GIORNATE CON MINIME DI GELO 22 22

Due mesi irriconoscibili tranne che per le identiche giornate di gelo e le 
minime più basse praticamente identiche.
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ETTORE MARTINELLI
Nell'anniversario della scomparsa 
i tuoi cari ti ricordano con affetto. 
Si unisce al ricordo la redazione 

del Casa Nostra

Nel ventisettesimo anniversario 
della scomparsa del caro

GIORGIO BARBAZZA
la moglie Adriana con i figli, 

le nuore ed i nipoti, lo ricordano 
con tanto affetto

Il Comune di Arcisate in cifre

Dati forniti dal Comune di Arcisate

NATI REGISTRATI 
NEL MESE DI DICEMBRE 2017

BRAMUCCI GIORGIA
NEMBRI LICA DAVID
CAVERZASI BEATRICE
RAINER SOFIA
MIATELLO SERENA
NGUELE MVENG NAAHM JALIA
CASELLA FRANCESCO
DOSSO FATIM BINTOU
BERTOLA AMBRA
MAGRO MATTIA
MOUTAWAKIL BADR

DECEDUTI REGISTRATI 
NEL MESE DI DICEMBRE 2017

CERESA BRUNO di anni 81
LAMPERTI MARIA CARLA di anni 89
CORTESE SALVATORE di anni 77

MATRIMONI REGISTRATI 
NEL MESE DI DICEMBRE 2017

RAMETTA VINCENZO CON VICARI CLAUDIA

 AMILCARE VANZAGO ISOLETTA CORNELLA
Nell'anniversario della scomparsa i figli Aureliana e Enrico 

e il genero Antonio li ricordano

Nell'anniversario della scomparsa dei cari 
 LUIGI ROVERA GIUSEPPINA COMOLLI
  ROVERA

figli, nuore e nipoti, li ricordano con affetto a parenti e amici

GIORGIO SIMEONI
Passano i giorni e gli anni 

ma il tuo ricordo rimane vivo 
più che mai. 

La moglie, i figli e i nipoti

 EDVIGE MONZANI LUIGI BRUSONI
 + 21-01-1985 + 04-12-2010

I figli, la nuora, i generi ed i nipoti li ricordano con affetto

I figli, le nuore, i nipoti con parenti e conoscenti 
ricordano i loro cari

 ALFREDO COMOLLI MARIA PRAVETTONI

Nell'anniversario della scomparsa, Antonio ed i parenti tutti 
ricordano con tanto affetto

IDA e GIACOMO GAZZOTTI

Pro Loco Arcisate ricorda...Pro Loco Arcisate ricorda...

I nipoti ed i parenti tutti 
ricordano la cara 

GINETTA AMBROSINI
ved. COMOLLI

La moglie Morena con i figli Jury ed 
Eleonora ricordano con tanto affetto 

ROSARIO ROSSINO
1958 - 2014
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I nipoti, pronipoti e parenti tutti, 
ricordano il caro 

QUIRINO BRACCHI

I figli, la nuora, il genero ed i nipoti con i parenti tutti 
ricordano i loro cari

 GIUSEPPINA CAMMISOTTO ALFONSO SCARFÒ

Quando il vento soffia lieve, piano come il tuo respiro, 
sento che qualcuno vive e non piango più.
I vostri cari vi ricordano con tanto affetto

 LUIGI PERONI CATERINA OLIVARI

Nell'anniversario della scomparsa dei cari
 FRANCESCA PASCUTTI CARLO MAURI

la figlia, il genero ed il nipote li ricordano sempre 
con tanto affetto e rimpianto

Le figlie, i generi con tutti i nipoti 
ricordano con affetto la loro cara 

ROMILDE NEMBRI

La moglie Silvana con i familiari 
e parenti tutti ricordano 

GIACOMO MARTINENGHI
Si unisce al ricordo 

il Gruppo Alpini di Arcisate

VIRNA MARTINENGHI
La mamma Silvana, tuo figlio Ivan, 

i tuoi fratelli Fiorella, Ettore 
e Patrizia, tutti i tuoi nipoti 

ti sentono sempre vicina e ti parlano. 
E tu prega per noi

ELIGIO MARTINENGHI
 Siamo certi che il suo volto, 

le sue parole e i suoi gesti 
rimarranno sempre nei cuori 

di coloro lo hanno amato

Livio, Fernando e Silvano con tutti i loro familiari, 
ricordano i cari

 FRANCESCO COMOLLI TERESINA RAIMONDI 
  COMOLLI

nell'anniversario della scomparsa

Nell'anniversario della scomparsa 
del caro 

ARTURO ZILIO
la moglie, i figli, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con tanto affetto

ADELAIDE COZZI
9 gennaio 2007                 9 

gennaio 2018
Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara Adelaide Cozzi 

in Viale, i figli Luisa, Aldo con Angela 
la ricordano con infinito amore.

“Cara mamma, sono già passati 11 anni, lunghi, 
interminabili, sofferti … 11 anni … ma per me 
tutto è come ieri. Il tempo passa per chi è rima-
sto, ma a chi tu manchi il tempo si è fermato.
Mamma io ti aspetto ma tu e tutti gli altri con-
tinuate a lasciarmi qui come se io dovessi starvi 
perché la vita continua…
Sono stanca di questa vita non vita, il tempo 
passa ma inutilmente per me… tutto non ha più 
senso… tutto apatico… tutto indifferente… la 
stanchezza prende il sopravvento e tutto, qualsi-
asi cosa è diventata pesante.
Vorrei tanto riposarmi e al risveglio scoprire che 
era stato un brutto sogno… invece la realtà è 
sempre la stessa, ti uccide lentamente… troppo 
lentamente.
Odio le feste perché significa passarle in fami-
glia, ma per chi non l’ha più resta solo l’ennesi-
ma coltellata al cuore.
Cia mamma, il tempo passa… e tu insieme a 
papà, Matteo e zie stati tutti bene nella casa 
di Dio! Ma io resto qui! Sempre ad aspettare 
il nulla… Mamma non dimenticarti di me… 
mi manchi tanto! Ti voglio bene e ti abbraccio!”

Luisa

TERESINA CARLA COZZI
5 Dicembre 2014
5 Dicembre 2017

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa, i nipoti Luisa con Aldo 
e Angela, la ricordano con infinito 

amore.

"Cara zia, eccoci qui, un altro anno è volato 
via, ma non credere che io ti abbia messo nel 
dimenticatoio.
Ti penso spesso e cerco di fare del mio meglio, 
ma mi manchi, ero abituata a sentirti tutti i 
giorni, a farti la spesa, a chiederti se e cosa avevi 
mangiato a pranzo e cena....
Mi dicevi che dovevo essere forte davanti alle 
circostanze che la vita mi presentava e che ho 
vissuto, dovevo essere forte per tutti... ma anche 
tu come mamma non mi avete insegnato a ge-
stire la solitudine, il dolore, l'angoscia, il vuoto e 
il distacco alle persone care.
Tu che te ne sei andata via per ultima in quel 
maledetto anno 2014. Tu, papà e Matteo avete 
fatto in modo che io nel giro di sette mesi non 
fossi più una "figlia", una "Zia" e una "nipote"!
Sembra che Dio abbia voluto spogliarmi di tut-
to ciò che avevo intorno... di colpo non ho avuto 
più un passato, un presente, un futuro.
Zia aiutami e continua a essere la mia guida da 
lassù finchè un giorno non ci ritroveremo e ci 
vedremo di nuovo tutti insieme... sarà bellissimo 
tornare a casa da voi! Ti voglio bene!!” 

Tua Luisa

VITTORIO REATO
Nell'anniversario della sua 

scomparsa, i fratelli, la cognata 
e i nipoti lo ricordano con affetto

Nell'anniversario della scomparsa 
del caro

GIANNI CATTANEO
il figlio, la nuora, i nipoti, 

lo ricordano con tanto affetto 
a quanti lo hanno conosciuto
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